


Fondo di Dotazione: L. 150 miliardi-Mezzi propri: L. 551,1 miliardi 

Il 1980 ha fatto registrare una nuova crescita dell'Isveimer, 
sia in termini qualitativi che quantitativi:' 

al 31 dicembre 1980 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mezzi propri : L. 457,8 miliard i 
(di cui L. 56,7 miliardi di Fondo di Dotazione) 

con un aumento di circa L. 50 miliardi rispetto al 1979 

Mezzi di terz i amministrati : L. 2.503,1 miliard i 
con un aumento di L. 492,8 miliardi rispetto al 1979 

Credit i global i in essere : L. 2.720,9 miliard i 
con un aumento di L. 589,1 miliardi rispetto al 1979 

Util e netto : L. 13,2 miliard i 
' con un aumento di L. 1,1 miliardi rispetto al 1979 

al 29 aprile 1981 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(dopo la delibera dell 'Assemblea Straordinaria ) 

Mezzi propri : L. 551,1 miliard i 
di cui L. 150 miliardi di Fondo di Dotazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I NOSTRI CADUTI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La sera del 27 aprile 1981, i n un agguato portato 
a termine con estrema ferocia dalle Brigate Rosse, 
durante i l quale veniva sequestrato l'on. Ciro Ciri l lo , 
Assessore alla Regione Campania, rimaneva ucciso i l 
Brigadiere della Polizia di Stato CARBONE Luigi , in 
servizio di scorta alla predetta Autori tà, la quale si 
portava nel proprio domicil io di Torre del Greco, al 
termine di un giorno di lavoro. 

La v i t t ima, che prestava servizio presso la Que-
stura di Napoli da oltre 30 anni, era nativo di Otta-
viano, aveva 56 anni e si era arruolato nel 1946. 

Lascia la moglie, Nunziata Maria e tre f i g l i : Car-
mela, di anni 24, Patrizia, di anni 22 ed Antonio, di 
anni 17. 

Poche righe. Una vita di lavoro, di sacrificio, di 
fedeltà, una famiglia costruita all'insegna di questi 
ideali. Ma quale prezzo ! Tutto distrutto i n un att imo 
mentre, attorno al lutto, alla memoria di Luigi Car-
bone, la vita dimentica e spietata, continua. 

A noi non lasciare che di questa v i t t ima silenzio-
sa, fedele, oscura, svanisca la memoria. A noi strin-
gerci attorno alla famiglia come a tante altre che 
hanno pagato e pagano per tu t ti noi. Luigi Carbone zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuovo ordinament o dell'amministrazion e dell a P.S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Su questo argomento, sul quale ci riserviamo di 
ritornar e per  materia e più in dettaglio, siamo lieti 
di riportar e uno stralcio della relazione che i l Dr . 
Aldo Cafasso, segretario generale della UNAM O ha 
presentato all'Assemblea Annuale del Sodalizio, i l 6 
maggio u.s.: 

Ed ora consentitemi un breve accenno sul nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della Pubblica Si-
curezza che, pur t ra consensi e dissensi, è stata ap-
provata con larga partecipazione. Avremo una polizia 
più plastica, più aderente alle esigenze, una polizia 
che dovrà trovare pieno consenso nella pubblica opi-
nione. 

Certamente analizzando le varie situazioni si po-
trà non essere del tutto soddisfatti, tuttavia è una 
real tà sociale, un apparato operativo nuovo. I l pro-
blema istituzionale, i l p iù sofferto, è stato, poi, rite-
nuto accettabile soluzione nei maggiori aspetti: smi-
litarizzazione, unificazione dei ruol i, d i r i t t i sindacali, 
mentre soffermandosi sui vari elementi che caratte-
rizzano i l nuovo stato giuridico del personale, i con-
sensi non sono unanimi, ed è pur spiegabile, doven-
do la legge di r i forma soddisfare esigenze ed attese 
diverse. 

I l nuovo testo si compone di 114 art icol i, suddi-
visi in nove capitoli che non posso non sintetizzarli 
e r ichiamarli alla nostra attenzione, per la parteci-
pazione che noi abbiamo avuto i n tut to l ' i ter legi-
slativo, ed anche per le zone d'ombra che esso pre-
senta. 

I l capitolo 1°, con 22 art icoli, contiene i l nuovo 
assetto dell'Amministrazion e della Pubblica Sicurezza 
che, nel passato, più o meno si identificava nella 

Direzione Generale della Pubblica Sicurezza, e che 
assume la sua primaria, specifica, determinante fun-
zione. A l vertice è i l Ministr o dell'Intern o - Autorit à 

Nazionale di Pubblica Sicurezza, supremo responsa-
bile dell'ordine e della sicurezza pubblica. I l nuovo 
ordinamento definisce e precisa la responsabi l i tà del 
Ministro dell ' Interno per quanto riguarda tutte le 
forze di polizia, i l coordinamento dei loro compiti 
e delle loro att iv i tà. Impostazione indubbiamente di 
carattere innovativo, che determina la funzione del 
Ministro dell ' Interno in materia d'ordine e sicurezza 
pubblica non mai specificatamente indicata in pre-
cedenti leggi. L'Amministrazione è del tut to civile 
con ordinamento speciale che le consente di essere 
armata. I n seno all'Amministrazione è ist i tui to i l 

Dipartiment o della Pubblica Sicurezza che elabora 
ed attua la polit ica dell'ordine e della sicurezza pub-
blica, avvalendosi di personale addetto agli organi 
centrali e di personale dipendente del dipartimento 
stesso (questure - ispettorati - uff ic i speciali - com-
missariati - posti di polizia - uff ic i periferici - polizia 
stradale - ferroviaria - postale di frontiera - reparti 
mobi li - is t i tuti d'istruzione - gabinetti di polizia 
scientifica - uff ic i tecnici e professonali). A capo del 

Dipartiment o è preposto un Capo della Polizia - Dì-
rettor e Generale della Pubblica Sicurezza. Duplice 
qualifica che ne rispecchia le alte funzioni di coordi-
namento e di direzione unitaria. I l nuovo Capo della 
Polizia è l'espressione di un'armonia operativa, di 
una un i tà di intenti e di azione della Polizia di Stato 
nella quale confluiscono le nuove istituzioni della 
pubblica sicurezza, l 'Arma dei Carabinieri, la Guar-
dia di Finanza, gli Agenti di Custodia e quanti a l t ri 
esercitano funzioni di polizia. I l Capo della Polizia -

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza si avvale 
della collaborazione di due vice diret tori generali di 
cui uno per l'espletamento delle funzioni vicarie e 
l'altro per l 'att ività di coordinamento e di pianifi-
cazione. I l vice direttor e generale vicario è prescelto 
tra i dirigenti generali o prefetti provenienti dai 
ruoli della polizia di Stato. 

I l Dipartimento della Pubblica Sicurezza si ar-
ticola in nove direzioni cen/rali o uff ic i più o meno 
con le competenze odierne, ma elabora ed attua la 
politica dell'ordine e della sicurezza pubblica, come 
ho già detto, e provvede al coordinamento tecnico 
e operativo delle forze di polizia, ciascuna, però, 
conservando i propri ordinamenti e dipendenze. 

I l Dipartimento, quindi, avvalendosi di personale 
tecnico-professionale della Polizia di Stato, dell'Am-
ministrazione Civil e dell 'Interno, di altre forze di 
polizia, di personale di altre Amministrazioni dello 
Stato e tecnico-scientifico anche estraneo alla pub-
blica Amministrazione, esplica funzioni di analisi e 
pianificazione. I l Dipartimento è i l cuore ed i l cer-
vello della nuova polizia di Stato e si avvale di ogni 
attrezzatura preesistente e nuova quale i l centro 
elaborazione dati che incasel lerà ogni aspetto cri-
minoso nel cervello elettronico i n parte già operan-
te ; avranno accesso al centro ogni componente la 
polizia di Stato e tu t ti i servizi di sicurezza. 

Aspetto più operante ed unificante della Polizia 
di Stato, soprattutto per quanto attiene al Comitato 
Nazionale dell'Ordin e e della Sicurezza Pubblica, or-
gano di consulenza del Ministro , composto di un 
Sottosegretario, dal Direttore Generale - Capo della 
Polizia e dai Comandanti Generali dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza e di rappresentanti delle 
Forze Armate, se e quando i l Ministro lo ritenga. 

Sale operative potranno essere anche comuni, ma 
costanti debbono essere i collegamenti tra di esse. 

Dall 'Autorità Nazionale di Pubblica Sicurezza, di-
scendono le Autorit à Provinciali e le Autorit à locali. 

Le più tradizionali Autori tà provinciali sono i l Pre-
fetto ed i l Questore, quest'ultimo anche autor i tà lo-
cali nel Capoluogo, e la legge ai r ispett ivi art icoli 
13 e 14 ne stabilisce le attr ibuzioni. La normativa 
degli art icoli 13 e 14 ha dato luogo a molteplici in-
terventi cr i t ici nell'iter legislativo, indubbiamente se-
condo l'ottica di aspirazione di categoria. 

I l Prefetto, recita la legge, è Autor i tà Provinciale 
di Pubblica Sicurezza ed ha la responsabi l i tà gene-
rale dell'ordine e della sicurezza pubblica nella pro-
vincia e sovraintende alla attuazione delle direttive 
emanate in materia. 

E qui niente o quasi di innovato, se non laddove 
è detto che «il Prefetto trasmette al Ministro del-
l ' Interno relazioni sulle att iv i tà delle forze eventual-
mente poste a sua disposizione in base alle leggi vi -
genti e ne coordina le att ivi tà». 

I l Coordinamento è nuova funzione di cui viene 
investito il Prefetto, funzione che gli deriva quale 
presidente del Comitato Provinciale per  Tordin e e 
la sicurezza pubblica, organo ausiliario di consulen-
za — alla stregua di quello nazionale — per l'eser-

cizio delle proprie attribuzioni di Autor i tà Provin-
ciale di Pubblica Sicurezza. 

Giammai mettendo in discussione la presenza, la 
necessità, l 'autor i tà del prefetto nel terr i tor io della 
provincia, le sue ampie funzioni politiche e ammi-
nistrative, quale rappresentante del governo e quindi 
del potere esecutivo, si auspicava che, nell'interesse 
pubblico-collettivo, i l nuovo ordinamento della poli-
zia avesse determinato e precisato una più equilibra-
ta ed autonoma delimitazione tra i poteri del pre-
fetto e del questore, entrambi autor i tà provinciali 
di pubblica sicurezza, così come ha cancellato ogni 
dipendenza gerarchica o funzionale del questore dal 
prefetto, previsto nel testo originario. 

I l questore non può ridursi a mero esecutore a 
livell o tecnico-operativo dei servizi di ordine e di si-
curezza pubblica, con una polizia civilizzata e smi-
litarizzata e che si vorrebbe agisse su esclusiva ispi-
razione e direttiva del prefetto. 

Ogni delimitazione della sfera del questore, della 
sua operat iv i tà; ogni condizionamento della polizia 
nel suo complesso incide sugli interventi, sulle attr i-
buzioni, sulla rimozione delle cause di turbamento 
dell'ordine pubblico, che pur passano e si sviluppa-
no, nella dinamica delle più impreviste situazioni, 
attraverso gli uffic i e gli interventi delle questure, 
anche se esse nei essariamente si avvalgono delle spe-
ciali attrezzatil i, degli organi centrali. 

I l questore che sia un organo tecnico operativo 
è giusto, egli è un operatore professionista nel cam-
po della polizia, ma pur attuando direttive di ca-
rattere polit ico, alle quali non potrebbe ne vorreb-
be sottrarsi, nei convulsi confl i t ti di turbamento di 
ordine pubblico del più variegato carattere, egli non 
può subordinare la sua azione ed i suoi indipendenti 
movimenti, perchè deve assicurare comunque la pre-
minente e costante esigenza di garantire l'ordine de-
mocratico e costituzionale. 

I decreti delegati preciseranno certamente me-
glio questi compiti e noi saremo vigi lanti perchè non 
abbiano a verificarsi, nei compiti di legge, né deca-
pitazioni, né captazioni. 

L'ordinamento del personale meriterebbe ampia 
disamina che in questa occasione non è purtroppo 
possibile del tutto esporre nelle innovazioni e nelle 
particolari caratteristiche. 

L a polizia di Stato, divenuta civile, svolgerà i ser-
vizi di ist ituto con personale maschile e femminile, 
con par i tà di attribuzioni, di funzioni, di trattamen-
to economico e di progressione di carriera. Detto 
personale si d ist inguerà in varie branche relative a 
specifiche att iv i tà e particolarmente i n personale con 
esclusive funzioni di polizia — tecnico-scientifiche — 
esecutive e professionali. 

I I personale che esplica funzioni di polizia ed è 
quello che maggiormente ci interessa, si suddivide 
nei ruol i di agenti, di assistenti, di sovrintendenti, di 
ispettori, di commissari, di dirigenti . 

Appaiono nel nuovo testo tre nuove figure : gli 
assistenti, i sovrintendenti e gli ispettori. 

Gli assistenti sono gli ex appuntati, i secondi gli 



ex vicebrigadieri e marescialli, mentre del tutto nuo-
vo è i l ruolo dell'ispettore per at t iv i tà soprattutto 
investigativa alla stregua della maggior parte delle 
polizie europee. Assistenti, sovraintendenti e ispet-
tori saranno le punte di diamante della polizia giu-
diziaria, unitamente alle assistenti della polizia fem-
minil e che si inquadrano nel ruolo degli ispettori. 

Non pr ima di aver resozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA un doveroso omaggio al 
Corpo delle Guardie di P.S. ed al Corpo della Polizia 
Femminile che, a norma dell'art. 23, sono disciolti, 
a noi sembra che, nel complesso, tale personale vie-
ne inquadrato armonicamente con finalità spiccata-
mente professionali e che esso, pur proveniente da 
un ordinamento a carattere gerarchico-militare, sa-
prà trasfondere le vecchie esperienze, aggiornate ai 
tempi ed ai mezzi, per le esigenze di una polizia più 
dutti le e più compatta. 

Merita, però, una particolare considerazione l'ar -
ticolo 42 sulla nomina a dirigente generale. 

Sul vertice della dirigenza avevamo fatto perve-
nire, nelle sedi competenti, le nostre osservazioni 
perchè ritenevano che i l dirigente generale di P.S., 
i l vecchio ispettore generale capo, per intenderci, 
i l cui organico ha sempre sofferto di limitatezza, 
voi sapete prima quattro, poi dieci ed infine "venti, 
potesse rimanere nei propri ruol i, senza dovere tran-
sitare per diciassette posti nei ruoli dell 'Amministra-
zione Civil e dell 'Interno, con la qualifica di dirigente 
generale-prefetto, quasi che l'aggiunta prefetto fosse 
qualcosa i n più. Le carriere, le esperienze, nel mas-
simo rispetto per l'una e per l 'altra, sono diverse 
e tali dovevano restare, senza confusioni. 

Si può anche convergere su tale inquadramento, 
e lo abbiamo più volte detto, sempre che fosse pre-
visto una riserva di posti anche per la qualifica di 
prefetto di l a classe. Dirigenti Generali di P.S. che 
hanno occupato posti di alta responsabi l i tà, all'atto 
del collocamento a riposo sono stati nominati pre-
fetti di l a classe, come prefetto di l a classe è l'attuale 
prefetto di Torino proveniente dai ruoli della pub-
blica sicurezza. Giusto e meritato riconoscimento ma 
che non può essere attr ibuito soltanto all'atto del 
collocamento a riposo, se si vuole unificare i l ver-
tice della polizia. 

Noi auspichiamo che, nell'evoluzione della legge, 
venga prevista la nomina a prefetto di l a classe, con 
apposita riserva di posti, dei dirigenti generali-pre-
fetti, provenienti dai questori. 

Infine i l sindacato, atteso e contrastato, un sin-
dacato autonomo, senza legami o rapporti organici 
e formali con sindacati ove sia preminente o rap-
presentativa una componente ideologica e politica. A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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il titol o di quest a rivista . 

noi sembra che la legge, nella normativa del capo I I I , 
sulle norme di comportamento politico-rappresen-
tanze e d i r i t t i sindacali, assicuri l'assoluta imparzia-
lit à dell'esercizio delle funzioni di polizia, i cui com-
ponenti hanno sì i l d i r i t t o di associarsi i n sindacati, 
ma diret ti e rappresentati esclusivamente da appar-
tenenti alla polizia di Stato i n att iv i tà di servizio. 

Tale sindacato non contrasta con quanto abbiamo 
sempre sostenuto : rigorosa ed assoluta imparzial i tà, 
autonomia senza compromessi e giammai sotto l'ege-
monia di gruppi ed organismi estranei alla polizia. 

Ed allora possiamo dire che è una conquista al-
tamente sociale per un personale, nel passato, e voi 
lo ricorderete, più spesso vilipeso ed assoggettato 
ad ogni prestazione anche indecorosa, possiamo dire 
è una speranza per un personale tanto impegnato e 
di tanta delicata funzione. 

Né può sottovalutarsi la notevole importanza del-
la Costituzione del Consiglio Nazionale di Polizia, 
di cui all 'art. 85 della legge, organismo consultivo 
del Ministro dell 'Interno in materia concernente 
l'amministrazione della Pubblica Sicurezza che peral-
tro, nella sua composizione prevede anche la rap-
presentatività di appartenenti alle associazioni del 
personale della pubblica sicurezza in pensione. 

Non ho avuto la pretesa di volere esaminare un 
testo così importante che richiede attento studio e 
capacità di penetrazione, certamente non all'altezza 
della mia modesta persona, ma solamente una rapi-
da sintesi, ritenendo con ciò doveroso esprimere un 
affettuoso augurio alla nascente polizia di Stato che 
viene ad allinearsi alle altre polizie europee, un au-
gurio affettuoso al personale che deve operare nel-
l'ardua azione di garantire l'ordine e la sicurezza pub-
blica nel variegato campo della nostra vita sociale. 

I L SEGRETARIO GENERALE 
U.N.A.M.O. 

dr. Aldo Cafasso 

L A 
RIFORM A 
NON 
BASTA 

di L u i g i D ' A m a to 

Dal 25 aprile la polizia italiana è smilitarizzata. 
Muove mostrine, niente stellette. I l sottufficiale si 
chiamerà «sovrintendente» come l'alto funzionario 
della Pubblica istruzione preposto ai monumenti, al-
l'archeologia e alle belle art i. Nascono gli «ispettori», 
con compiti investigativi, sul modello di altre polizie 
europee. I l fulcro del sistema rimane sempre la Que-
stura. Ma la smilitarizzazione da un lato e la sinda-
calizzazione dall 'altro creano una real tà nuova della 
quale i cittadini dovranno prendere conoscenza e 
coscienza, al di là del giustificato fastidio per i f iumi 
di retorica che l'avvio ufficiale della r i forma ha fatto 
scorrere. 

Non è tempo di recriminazioni né di inut i l i no-
stalgie. La realtà nuova è che la polizia è smilitariz-
zata, gode dei d i r i t t i sindacali (tranne i l d i r i t t o di 
sciopero) e tende a diventare un'altra cosa rispetto 
a ciò che fu in passato e fino ad avant'ieri. Un'altra 
cosa può rivelarsi però un semplice slogan propagan-
distico o rimanere sulla carta come tutte le buone 
intenzioni che hanno lastricato le vie dell'inferno del-
le varie riforme. 

Non basta varare una riforma, ma occorre tradur-
la in pratica, realizzarne lo spirito innovatore, far 
diventare costume i l nuovo comportamento della po-
lizi a e i l suo «diverso» rapporto (ma, i n che senso, 
«diverso»?) con i l cittadino. Troppe speranze sono 
siate vanificate, troppe attese sono andate puntual-
mente deluse con le riforme volute i n a l t ri campi 
importanti e delicati, dall'energia elettrica alla scuola, 
dalle pensioni all'assistenza sanitaria. I l pericolo del-
l'illusione nominalistica incombe dunque sulla rifor-
ma della polizia, anche senza riaccendere la vecchia 
polemica sulla smilitarizzazione e sul sindacato che 
oggi potrebbe apparire soltanto anacronistica e stru-
mentale. I l nominalismo, cioè i l cri terio di dar va-
lore ai nomi e di credere di cambiare la real tà cam-
biando solo le etichette, è un vizio antico della no-
stra classe governante. 

Riformiamo la polizia. Benissimo. Ma poi? Come 
verranno garantiti i due obiett ivi pr imar i, democra-
ticit à ed efficienza, che i riformatori vorrebbero 
raggiungere? Non basta cambiar nome alla vecchia 
Ps, per trasformarla in una sorta di Scotland Yard. 
La figura del poliziotto efficiente è certamente una 
esigenza avvertita da tu t ti e in modo speciale dai 
buoni cittadini (che per fortuna sono ancora stra-
grande maggioranza in I tal ia), i quali si sono sentiti 
indifesi, non protetti e troppo spesso lasciati alla 
mercè dei cr iminali e dei teppisti di ogni estrazione. 
Ma i l poliziotto efficiente come sarà selezionato? 
Dove sarà istruito? A quali control li e disciplina sa-
rà sottoposto? E quali garanzie e tutela r iceverà? 
E da chi? Ci vorranno non mesi ma anni, e tanti, 
prima che possa veramente vedere la luce, come 
realtà moderna, ma seriamente democratica ed effi-
ciente, la r i forma che ieri ha emesso i p r imi vagiti. 

ATTENTATO 
AL SANTO PADRE 

GIOVANNI 
PAOLO II zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il  Papa sì amato, 
che dona la pace 
nel gran colonnato, 
l'amor mai tace. 

Fedeli festanti 
Gli stringon la mano; 
venuti son tanti 
da molto lontano! 

I bimbi gioiosi 

pur bacia e carezza, 
tra visi radiosi 
pur senza tristezza. 

E il  braccio Luì tende 
sull'umile gente 
che Cristo difende 
nel mondo gemute. 

II Padre sorride 
e ognun benedice; 
però mani infide 
vi son d'infelice: 

d'un uomo che finge, 
e il  candido manto 
di sangue Gli tinge. 
E il  mondo è nel pianto. 

Giusppe Mart i re 
Brig. P.S. i n congedo 

»> 
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ranno d e l 
Generale 
Giuseppe 
Garibaldi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL MINISTRO DELLA DIFESA ON. LAGORIO PER 
LA PRESENTAZIONE DELL'ANNO DEL GENERA-
LE GARIBALDI - ROMA, 15 APRILE 1981. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Giuseppe Garibaldi è morto a Caprera i l 2 giugno 
1882. 

I l prossimo anno, dunque, nel giorno stesso i n 
cui l ' I tal i a celebrerà la festa della Repubblica, r i -
cor rerà i l centenario della scomparsa di Garibaldi. 

I n I tal ia, le cerimonie per ricordare l'evento sa-
ranno moltissime. Fra queste figureranno le inizia-
tive del Ministero della Difesa. 

Come Ministero della Difesa, anzi, proclameremo 
i l 1982 « l'Anno del Generale Giuseppe Garibaldi ». 

Perchè? 
C'è una ragione che nasce direttamente dall'at-

tuale Ministro. Da quando ho assunto la responsa-
bilit à della Difesa ho pensato che — al di là degli 
impegni operativi (più efficienza, maggior conside-
razione per la vita militare, p iù democrazia interna 
e più stretti legami con la società civile) — era ne-
cessario dare un senso ideale al programma e, a 
questo fine, mi sono adoperato per rilanciare i va-
lor i di un insegnamento patriottico-nazionale-rifor-
mista che, nel nostro Paese, viene da lontano : da 
Garibaldi, a Cesare Batt isti e a Carlo Rosselli. Gari-
baldi innanzitutt i. Garibaldi infatti non è « uno di 
loro », è « uno dei nostri ». Amava l ' I tal ia, voleva 
farne una grande Nazione con i suoi valori e i l suo 
ruolo nel mondo. Rispettava le patrie al t rui. Voleva 
i l progresso. Sapeva indicare un ideale e uno scopo 
ai giovani. Sapeva farne dei soldati, sapeva far pre-
valere la disciplina consapevole. Fu un generale vit-
torioso. A quale altro eroe della nostra storia recen-
te potrebbe pensare un riformista divenuto Ministro 
della Difesa? 

Pensare al 1982 come all'Anno del Generale Giu-
seppe Garibaldi significa sottolineare e ricordare più 
cose : 

1")zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Garibaldi rappresenta quanto di p iù nazio-
nale c'è in Italia e quanto d,i più italiano è conosciu-
to a livell o internazionale. All o stesso tempo, Gari-
baldi appartiene alla storia della lotta per la liber-
tà nel mondo, e all'epica risorgimentale italiana ed 
europea. E' infatti passato alla storia come « eroe 

dei due mondi ». Durante i l suo viaggio nel Messico, 
i l Presidente Pertini ha inaugurato un monumento 
a Garibaldi. Nei giorni scorsi, una delegazione della 
Bulgaria è andata da Donna Erika Garibaldi, a chie-
dere consiglio per celebrare degnamente anche in 
Bulgaria i 26 garibaldini bulgari e le loro gesta. 

2") •— Generale vittorioso, Garibaldi rappresenta 
con alta dignità fuori d'Italia la tradizione mil i tare 
italiana moderna. E' più conosciuto con la camicia 
rossa; ma ha indossato — e portato contro i l nemi-
co nella Terza Guerra d'Indipendenza — l'uniforme 
blu d i ' Generale dell'Esercito italiano. Questa im-
magine c'è tramandata dai r i t ra t ti dell 'Induno e r i -
cordata qui dai p i t tori Nani Tedeschi e Gianni Spa-
dari. Garibaldi non fu infatti un soldato di ventura, 
ma difese con coerenza gli interessi nazionali italia-
ni sia come Generale del Regio Esercito, sia come 
parlamentare. Né fu un improvvisato condottiero. 
La sua prudenza era proverbiale. Prudente fu — e 
non venne ascoltato — anche nella difesa di Roma 
del 1849. E' noto che non aderiva alle iniziative pu-
gnaci ma avventurose di Giuseppe Mazzini. 

3") — Un recentissimo sondaggio demoscopico 
ha indicato che i l 24 per cento degli i tal iani consi-
dera Garibaldi l'italiano più importante, preceduto 
solo da Leonardo e da Galileo. Garibaldi è perciò 
i l n. 3 nella storia Nazionale italiana. E' importante 
notare che i l « primo italiano » è un uomo d'armi 
che la tradizione ricollega a grandi figure di generali 
vit toriosi e generosi del l 'ant ichità come Cincinna-
to, avvezzi al valore, ma anche all'obbedienza e 
al civismo. Garibaldi è per gli i taliani uomo e sim-
bolo, storia e mito. Lo sono allo stesso modo e con 
la stessa intensità, Lincoln e Bolivar per gli ame-
ricani? Se all ' italiano chiediamo di identificare i l 
meglio del suo Paese lo fa con l'immagine di Gari-
baldi, così come i l francese individua la sua patria 
nel busto con berretto frigi o di Marianna. 

4") — Una ricerca universitaria francese ha sta-
bi l i t o la grande importanza di questi monumenti 
identificatori della patria nella formazione dell'opi-
nione pubblica nazionale. L'italiano ha i l vantaggio 
che i l suo simbolo nazionale, Garibaldi, è un uomo 
vero e non soltanto un'astrazione come i l busto di 
Marianna. Garibaldi è un eroe militare ed è un eroe 
positivo. 

5") — Inchieste accurate — la p iù recente è quel-
la della rivista « Critica Sociale », la rivista che fu 
fondata da Fil ippo Turati i l leader prestigioso che 
dopo Caporetto si alzò i n Parlamento per dire che 
anche i l proletariato italiano sapeva che la sua patria 
era sul Piave e sul Grappa — hanno dimostrato che 
nell ' Italia di oggi cresce una « domanda nazionale ». 
I n a l t ri Paesi europei di più antiche e salde radici 
unitarie questa « domanda » è un fatto permanente 
e accettato. La crisi internazionale, la tempesta eco-
nomica, le tormentose vicende sociali, la lotta al ter-
rorismo e alla corruzione, le calamità natural i: mol-
te cose oggi spingono gli i tal iani a cercare di re-
cuperare quel senso di « identità nazionale » che è 
indispensabile per superare i momenti difficili  della 
propria storia. L' I tal ia, non come un semplice territo" 
rio dove sessanta mi l ioni di persone vivono insieme 
senza sapere e senza chiedersi « perchè », ma una 
Nazione con i suoi valori e i l suo spirito. 

6") — Questo giusto sentimento non deve diven-
tare oggetto delle lotte politiche, ma deve essere 
valorizzato dalle istituzioni. Fra queste è giusto che 
si facciano innanzi le istituzioni che, più di altre, 
simboleggiano la cont inui tà dello Stato e la difesa 
della Patria. Le Forze Armate dell ' I tal ia repubbli-
cana hanno dunque piena legit t imità i n questo ruolo. 
E i l Generale Giuseppe Garibaldi è i l simbolo natu-
rale della Nazione e della democrazia cui si ispirano 
le forze poste a difesa dell ' Italia. 
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Martedì 7 aprile 1981, Roma, borgata Tor Bella 
Monaca ai margini della metropoli; quieta, pulita, 
dalla denominazione conventuale più che urbanistica. 

I n una delle casette che la costellano, la fami-
gliola di Raffaele Cinotti, guardia carceraria, la mo-
glie ventiquattreenne Mariassunta e due figlioletti : 
Marianna della quale ricorreva i l secondo complean-
no e Pino di appena 5 mesi, conducevano vita serena 
e dignitosa pur nei ristretti l imit i delle disponibilità 
economiche. Si sarebbe dovuto, in questo giorno, fe-
steggiare i l compleanno della bambina con un pran-
zetto ed una bella torta con 2 candeline che la mam-
ma si apprestava a preparare per la sera perchè papà 
Raffaele era stato inaspettatamente impegnato a cau-
sa del suo servizio. E così con la consueta borsa 
contenente qualche effetto personale, la colazione per 
i l mezzogiorno, questa volta alici ed.olive, amorevol-
mente preparata dalla giovane moglie, Raffaele, seb-
bene a malincuore, ma sempre ligio al dovere, per i l 
rinvio della festicciola familiare, si apprestava ad av-
viarsi verso i l luogo del suo lavoro ignaro, natural-
mente, del tragico, proditorio, vigliacco agguato che 
lo recideva quasi sulla soglia della casa dove, un at-
timo prima aveva, per l'ultima volta, abbracciato la 
sua tenera e dolce moglie. 

S. PRISCO/tranquillo, ridente paesino di onesti 
lavoratori, quasi alle propaggini del capoluogo CA-
SERTA, ove la crisi delle campagne ed i gravi pro-
blemi aggiuntivi del meridione hanno determinato, 
anche nella generosa «terra di lavoro» l'emigrazione 
degli elementi migliori, anelanti di procurarsi un la-
voro, qualunque esso fosse, purché onesto e pulito. 
Otto f ig l i : Raffaele quindi doveva necessariamente 
emigrare anche con prospettive difficil i o non gra-
dite, ma che gli consentissero di aiutare i genitori 
e sè stesso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancora 
un perche! 
L a esclusione dei cappellani militar i dalla polizia 
appare ingiustificata e dannosa 

Ci eravamo proposto di non parlare più della r i -
forma. Noi l'abbiamo accettata da tempo anche se 
10 scioglimento del Corpo, la scomparsa del ruolo 
ufficial i (scomparsa non fusione, assorbimento non 
fusione) e la smilitarizzazione erano e sono ancor 
più ora fatti dolorosi. Ma essi nella nuova economia 
dell'Istituzione sono comprensibili. Quanti ne vengo-
no colpiti, nello status e nel loro animo, l i hanno 
accettati con disciplina proprio per quella necessità 
politica, più che tecnica, che permea di sè i principi 
basilari del sodalizio. 

Ma non abbiamo francamente capito i l perchè 
della esclusione dei Cappellani Militari . Una esclu-
sione drastica e penalizzante : « è escluso per essa 
(assistenza spirituale) i l ricorso ai Cappellani Mili -
tari». L'articolo ( i l 69) recita che essa è assicurata 
al personale ma non dice come. I l che significa che 
non lo sarà affatto. 

Cosa ci hanno fatto di male i Cappellani? I l nuovo 
organismo continua a usufruire degli Ospedali Mili -
tari e anche delle carceri militari ma i Cappellani 
11 butta fuori. Forse ci voleva questo per garantire 
la laicità dello Stato? E, allora, i l matrimonio reli-
gioso con effetti civil i non è qualcosa di molto più 
vulnerante di tale principio? E non mi pare che i 
progetti di nuovo Concordato fra Stato e Chiesa lo 
escludano. Sono forse più pericolosi una trentina di 
sacerdoti impegnati in un lavoro non facile, assai 
meno facile del loro ordinario lavoro? Francamen-
te non lo comprendiamo ma non vorremmo com-
prenderlo troppo bene. La Religione, e non solo i 
suoi r i t i che ne sono l'aspetto esterno, in una so-

Non poteva pensare, allora, che un povero, au-
tentico figli o del popolo pressato dal bisogno e po-
stosi al servizio dello Stato potesse, un giorno, dive-
nire soggetto di particolare attenzione di una aber-
rante, sanguinaria setta di assassini che, innovando 
un'altra funesta, diabolica, delirante teoria secondo 
cui occorre prima colpire «la periferia» per arrivare 
al cuore dello Stato, non esita ad abbattere anche 
gli umili , i privi di ogni potere che stentano, con di-
gnitoso riserbo e sacrificio, a superare le sempre 
più crescenti necessità familiari. 

Per i l suo pranzo, anche se nella lieta attesa della 
torta con le 2 candeline che sono rimaste spente, 
Raffaele si appagava delle alici ed olive riposte da 
Mariassunta nella ciotola di plastica: perchè lui sco-
nosceva lo champagne francese ed i ricercati pran-
zetti che allietano sovente nelle carceri le tavole dei 
più implacabili assassini, a cura delle loro impel-
licciate donne o danarosi visitatori. Pago del suo la-
voro, della sua casetta, della famigliola è dovuto in-
vece cadere, indifeso ed a tradimento, quasi sotto 
gli occhi dell'atterrita moglie, vittima di una tor-
mentata, sconvolgente situazione politico-sociale del 
Paese ove continua a germogliare, sul terreno della 
violenza, una spietata, brutale catena di assassini che 
si può solamente spezzare ponendo in essere corag-
giosi provvedimenti legislativi di efficacia immedia-
ta, spogliati dai cavilli e lungaggini procedurali che 
paralizzano ed avviliscono la sete di giustizia e di di-
fesa dell'ordine sociale, smarrito e beffato da una 
lugubre, sanguinaria, lucida regia, che esige oramai 
un ventaglio di appropriate risposte se non si vuol 
denotare l'inattitudine a cogliere la dimensione del-
la drammatica alternativa che incombe sul Paese. 

Disse Federico OZANAM : « Se alla libertà non si 
dà un'anima, non vive ». 
Roma, 14 maggio 1981. 

Biagio Di Pietro 

cietà libera e pluralistica opera nel solo campo del-
le coscienze, della morale. Non significa più oscu-
rantismo, potere temporale, privilegi, discriminazio-
ni come la Storia ci ha lasciato in retaggio. Storia 
tolicesimo hanno dato all'Umanità: quanto migliaia 
e migliaia di sacerdoti hanno fatto per elevare gli 
spiriti, combattere la barbarie, lenire i l dolore, e-
ducare. 

La religione cattolica è la morale cristiana, anzi-
tutto e non credo vi siano regole di questa che chiun-
que, anche non credente, non possa condividere. 

I Cappellani hanno bene operato tra di noi: sono 
stati vicino agli uomini di polizia, così duramente 
impegnati, quanto e più di altri. Sono stati attenti 
e discreti collaboratori dell'azione di comando. Sono 
gli eredi di una tradizione di fedeltà allo Stato e di 
sacrificio che ha toccato, durante le tante guerre 
che i l nostro paese ha fatto, vertici di puro eroi-
smo. Ora i l ringraziamento è questo... E' escluso. E 
non vorremmo che i l contrario potesse realizzare un 
grave illecito disciplinare. 

Si riconosce che i l personale ha necessità della 
Assistenza spirituale ma, come di regola, non si dice 
come. Forse i parroci, con diecine di migliaia di fe-
deli, infinit i problemi, scarsi di numero, potranno su-
bentrare ad essi, andare per le caserme, parlare, 
ascoltare, confortare? E per di più senza alcuna co-
noscenza, dell'ambiente, dei problemi di questi uo-
mini. Si pensa forse, che un «sano ateismo» possa 
costruire cittadini migliori? Attenzione, l'ateismo non 
ha sfondato neppure là dove esso è legge dello Stato 
e di partito. L'uomo si è rivolto sempre, e non per 
superstizione o ignoranza, al suo Creatore. Se, na-
scendo, abbiamo trovato Dio, i l suo insegnamento 
nelle nostre case, se, poi, l'abbiamo anche dimenti-
cato, l'abbiamo ritrovato di nuovo, più responsabil-
mente, nella maturità, nell'esperienza, nella piena co-
scienza almeno sia a questo momento. 

Quindi è finit a l'assistenza spirituale nella Poli-
zia. Ma lo Stato l'assicura sempre. E questa si ag-
giunge alle tante cose che lo Stato, meglio i suoi rap-
presentanti, dicono di fare e non fanno. 

R. Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Riceviamo e  
pubblichiamo da  Imperia 

Note e asterischi 

Andando qualche volta i n questura (e non certo 
per i l mal vezzo di sentirne l'antico odore), si sen-
tono note e commenti sul nuovo ordinamento dato 
alla Polizia con la nota recente legge sulla sua smi-
litarizzazione. 

Non tutte le voci però sono concordi nell'appro-
varla e anzi proprio quei tanti che si attendevano 
novità da fantascienza, ne sembrano delusi. 

Lamentano che ne è venuto fuori un minestrone 
non saporito, né agevolmente gradito e ne elencano 
i mot iv i. 

M a a noi, ormai fuori dallo steccato, non interes-
sano le variopinte e contrastanti opinioni; sono fatti 
e problemi che l i hanno decisamente e alcuni iste-
ricamente voluti e ora se l i tengano. 

E' certo però che un Corpo come la P.S. con le 
sue antiche e recenti tradizioni assai spesso gloriose, 
è stato variamente riformato e i n alcune parti defor-
mato, calpestando i polit icanti, interni ed esterni, 
anche valori e aspetti che ne andavano conservati 
e valorizzati. 

Ma tant 'è, oggi con la distorsione di ogni valore 
morale, sociale e religioso che regola atti e vita di 
ogni collett ività, non c'è da stupirsi che anche i n 
questo delicato settore tu t ti ci abbiano messo, spesso 
i n mala fede, le mani, trasformandone la fisionomia 
e cercando di rattoppare e asciugare quelle vesti che, 
in anni recenti, forze politiche ben note avevano reso 
irriconoscibile con i loro sputi, offese, umiliazioni 
e parolacce infamanti di «disarmo». 

Ora tu t ti si sono dati da fare per rivestire a nuovo 
questa nuova creatura, che è caduta ingenuamente 
nelle loro mani, politicizzata dalla testa ai piedi. E 
le questure sono così diventate s imi li ad una azienda 
di metalmeccanici con i loro sindacati, le r iunioni, 
i cartelli di propaganda e di ordini di servizio. 

E si notano già vermiciattoli di casa, inetti pro-
fessionalmente e mai guardati, atteggiarsi a nuovi 
padroni della vaporiera sol perchè reggono salda-
mente i l segnale d'allarme, pronti eventualmente a 
bloccarne la corsa e l 'att ività se a l t ri lo richiede-
ranno. 

E si sa che dove entra la politica, arrivano i guasti. 
Gli a l t ri Corpi di polizia, finanza e carabinieri, 

non si sono invece lasciati adescare, anche se rico-
noscono che qualche mutamento è necessario, come 
lo era necessario nella Polizia. 

La riforma della Polizia, peraltro, reca vantaggi 
economici sufficienti per vincere ogni perplessi tà, 
quando si pensi che un funzionario, dopo 15 anni 
di servizio, viene a percepire lo stipendio di pr imo 
Dirigente e dopo 25 anni quello di Dirigente supe-
riore (questore), qualunque sia la progressione di 

carriera. Così l'appiattimento dei valori professionali 
è completo e annulla, anzi polverizza ogni stimolo 
a far bene e a lavorare con impegno, tanto cammina 
e va avanti ugualmente lo stipendio e nessuna grana 
0 incapacità professionale lo possono fermare. 

Anche negli a l t ri gradi, gli stipendi sono notoria-
mente alti : basti pensare che un appuntato di P.S. 
i n atto va in pensione con oltre 600 mil a lir e al mese 
e un maresciallo, all'apice della carriera e del ser-
vizio, con L . 851 mila lir e al mese. Sono le pensioni 
che, grosso modo, percepiscono un Primo Dirigente 
e un Dirigente Superiore (questore) da qualche an-
no i n quiescenza. 

Come chiamarle queste grossissime ingiustizie e 
d ispar i tà? Non sono certo frutto di una logica equi tà 
spar i tà? Non sono certo frutto di una logica equi tà 
etico-sociale, ma aberranti e sconvolgenti sperequa-
zioni, che possono giustamente provocare le più scom-
poste reazioni anche nelle persone più sagge ed equi-
librate sono patenti manifestazioni di impotenza pe-
requativa in uno Stato di dir i t to. 

Quanti sottufficiali, uff icial i e funzionari di po-
lizi a in quescenza protestano e nvocano, in tu t ti i 
modi, una più umana giustizia distributiva, ridimen-
sionando, a par i tà di condizioni, le loro pensioni do-
po anni e anni di travagliato servizio per lo Stato? 
E nessuno l i ascolta, sono voci, proteste e minacce 
che non fanno più paura, mentre l'inflazione galop-
pante e i l tempo fagocitano i loro magri r isparmi e 
1 loro residui anni di vita. 

Beffati, amareggiati, derubati i pensionati di po-
lizi a danno l'impressione oggi di avere servito re 
travicello e non questa Repubblica; nessuno l i ascol-
ta, mentre agli a l t r i, a quelli in servizio, concede a 
piene mani lauti stipendi e conseguenti grosse pen-
sioni con minor servizio e meno disagi, come se gli 
a l t ri della polizia, da poco in pensione, avessero de-
meritato o fossero stati amministrati da altre forze 
politiche. 

Dicono che non ci sono soldi abbastanza; ma si 
trovano per altre categorie o per i grossi impresari, 
truffatori dell 'Erario, mentre gli stessi parlamentari, 
con semplice alzata di mano, si sono aumentati ben 
400 mila l ir e al mese; e non sono pochi né loro 
né i soldi. 

Ma ritengo che l'unica risposta valida oggi sia 
quella consigliata e stilata sul Corriere della Sera 
da un noto e quotato giornalista, Enzo Biagi, in oc-
casione delle ult ime elezioni politiche : la scheda 
bianca, ma i n modo massiccio e totalitario, trala-
sciando le considerazioni personali di obbligo o di 
gratitudine per grazia e favore ricevuti. Del resto è 
un dovere ricambiare, dimenticando chi ci dimentica. 

(Dott. Giuseppe Magri) 
Vice Questore - 1. Dirigente a riposo 

Nuova B i r r a 
M E S S I N A 
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Una mattinata di sole, fa caldo, mi avvio a piedi 
al Palazzo della Civilt à del lavoro; salgo i brevi sca-
l in i dell'immensa scalinata; i l palazzo quadrato, pe-
sante mi opprime con l'esaltazione di un popolo, i l 
mio popolo, «di eroi, poeti, scienziati, navigatori...» 
e la sua denigrazione «di traditor i, truffatori, seque-
stratori, terrorist i, non uomini, ma diavoli tornati 
indietro dall ' inferno...». 

Entro e mi rassereno ; nella sala ampia e distesa 
campeggia i l mottozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA «Concordia nell'ovrare». E' i l 21 
maggio: vi è una riunione «amichevole» della Con-
sulta permanente dei pensionati ed anziani. 

Presidente i l prof. ANTONIO PAPALDO, come 
sempre giovanile e gioviale ; esordisce affermando : 
«non siamo pochi» non volevamo fare un comizio» 
«dai part i ti poca adesione» «non facciamo polit ica 
di part i to», l ibertà assoluta alla ricerca di comuni 
interessi generali dei pensionati e degli anziani «non 
vogliamo essere impoveriti u l ter iormente» «non c'è 
base e vertice» «voto non voto: scegliere» «invito 
ai part i t i» «litanie delle doglianze». 

Flash sintetici, forse troppo, sui vari interventi 
talvolta dispersivi, sempre pol i t ic i , mai impegnativi 
sull'argomento del giorno: Perequazione delle pen-
sioni. 

On. DI IORIO: «da circa 10 anni la società in-
vecchia», «l 'Occidente si suicida», «denatal i tà», «dallo 
Stato di d i r i t t o allo Stato di gruppi di pressione» 
«scelte di civi l tà: lavoro per gli anziani con obbiet-
t iv i sociali nell'ambito del patrimonio artistico e 
culturale». 

On. CUTOLO : «nessun contrasto fra giovani ed 
anziani», «nelle pensioni nessun concetto assisten-

A Roma la sede del sindacato 
dei 5 corpi di polizia i n congedo 

I l 23 e 24 maggio si è tenuto a Sacrofano 
Romano i l I V Congresso del «Libero sindacato 
nazionale dei cinque corpi di polizia i n conge-
do». «Fra le linee programmatiche — è detto 
in un comunicato — è stata posta i n ri l ievo 
l'esigenza di trasferire la sede centrale da Fi-
renze a Roma con l'istituzione di uff ic i ad orien-
tamento legislativo, di consulenza e di previ-
denza, oltre che di assistenza, contando al mas-
simo sui mezzi di comunicazione di massa». 
L'assemblea ha eletto, al l 'unanimità, i l gene-
rale di Ps Vi t tor i o Camil li alla carica di segre-
tario nazionale generale. 

Per quanto riguarda le rivendicazioni, sono 
state avanzate tre richieste : l'abolizione delle 
fasce ridotte, sulle quali la scala mobile viene 
calcolata soltanto per i pensionati; l'estensione 
a tu t ti i pensionati, antecedenti al pr imo gen-
naio 78, del nuovo assetto retributivo previsto 
dalla legge 11-7-80 n. 312; l 'uni formità di trat-
tamento pensionistico per quanto concerne l ' in-
denni tà mensile d'istituto e dell'assegno di fun-
zione, di cui alla legge 312. 
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Sacrofan o 22-23-24 maggi o 1981 riunion e dei cinqu e 

corp i di polizia . 

ziale», «l'anziano ha reso grandi servizi», «non vo-
gliamo essere ghettizzati». 

On. BRUSASCA: «scopo principale la nostra for-
za», «gli anziani non sono cittadini di cat. B», «l'au-
mento dei suicidi fra gli anziani dovrebbe preoccu-
pare lo Stato», «a tu t ti gli anziani i l nostro affettuo-
so applauso». 

Dr. MASTRUZZI : particolarmente applaudito: è 
un competente, tratta argomenti concreti: «pere-
quazione delle pensioni», «commissione di Palazzo 
Vidoni», «ot t ima r i forma», «scala mobile», «proble-
mi tecnici», «competenza e lucidità». 

I l PRESIDENTE interviene per ringraziare i l Dr. 
Ferretti e i l dr. Brusiani per la loro opera i n seno 
alla Commissione Giannini di Palazzo Vidoni pre-
sieduta dal Ministro Darida. 

Sen. ANTONIAZZ I : «prior i tà nelle scelte per 
risultati sociali», «la terza età non finisce a 0 an-
ni», «una politica per gli anziani», «case per gli an-
ni», utilizzare gli anziani in servizi d'interesse so-
ciale, «perequazione delle pensioni, ma anche di 
quelle sociali...». 

Tale ult ima affermazione è l'accenno al ridicolo 
aumento di 1.500 lir e al mese concesso per le pen-
sioni minime, ha determinato i l documentato inter-
vento del Dr. Mastruzzi, i l quale ha precisato che 
l'aumento di L. 1.500 era soltanto una aggiunta per 
raggiungere la somma di L. 16.500 (15.000 già con-
cesse) voluta e richiesta a gran voce dalla federa-
zione sindacale. 

Dopo l'intervento del prefetto Moscato, vice pre-
sidente della Consulta, e dopo l'appello accorato di 
DUILI O ROSSETTI ( i l più bel discorso — ha detto 
cose vere e sante) alla mobilitazione della categoria 
all'insegna del motto «non bisogna avere paura di 
avere coraggio», «dobbiamo urlare, senza interme-
diari, con le nostre forze se uni ti e senza timore di 
lavorare anche per gli altr i». Ha concluso questa ami-
chevole riunione i l prof. Papaldo con un appunta-
mento in Parlamento «non per cercare poltrone ma 
solo per ottenere giustizia». 

Esco nel sole e mi avvio all'autobus : incontro un 
collega e gli accenno alla riunione, egli mi guarda 
quasi infastidito e se fosse meno compito mi direb-
be in romanesco: ...e a me che me frega!... Lo saluto 
ed entro nella l ibreria più fornita dell 'EUR e mi 
compro «Gli Indifferenti» di Moravia. 

Antonio Tancredi 

Stralcio (dal «Giornale d'Italia » del 26-4-1981) 

R i s c a t t o d e l le c a se p o p o l a r i 

L e famiglie che vivono in affitt o in appar-
tamenti dell'Istitut o autonomo case popolari 
potranno riscattare l'abitazione, ma dovranno 
pagarla secondo i l prezzo di mercato sancito 
dall'uffici o tecnico erariale. E ' quanto ha sta-
bilit o la prim a sezione civile del tribunal e di 
Bologna chiamata a dirimer e una annosa con-
troversia fr a l'Iac p .e alcune centinaia di per-
sone che si erano affidate alla legge per  poter 
riscattar e la casa nella quale vivono da vent'an-
ni , al prezzo nel quale sarebbe stato possibile 
acquistarla all'epoca dell'assegnazione. 

L a sentenza, la prim a in Itali a su questo ar-
gomento, verr à presa come termine di paragone 
giuridic o in tutt o i l territori o nazionale. Per 
esemplificare la decisione dei giudici si può 
dir e che un appartamento, valutato all'epoca 
dell'assegnazione cinque milion i di lire , potr à 
essere acquistato per  cinquanta: c'è quindi un 
rapport o di uno a dieci. 

Questo è il pensiero della magistratura, «allo 
stato degli atti», possiamo assicurare che la ma-
teri a degli alloggi da riscattare (Iacp ed altr i 
Enti ) sta formando oggetto di un provvedimen-
to governativo, che presto si tradurr à in schema 
di disegno di legge. 

L a nuova 
pistola Bcncl li 
CARATTERISTICH E TECNICH E dei modelli B 76 B 80 B 82 

Funzionamento Semiautomatico a canna fissa ed otturator e 
rinculante. 

Chiusur a Metastabile con ritard o all'apertur a che utilizza 
l'energia cinetica del.rinculo dell'arma. 

Cane Esterno a doppia azione. 

Lunghezza mm. 205 

Altezza mm. 139 

Spessore mm. 32 

Peso (caricatore vuoto) 970 gr. ca. 

Lunghezza canna mm. 10X 

Rigatur a canna 6 righe destrorse (passo 250 mm.) 

Sicure Sicura manuale con possibi l i tà di bloccare il 
congegno di scatto ed il carrell o in posizione di 
chiusura ed apertura. Mont a di sicurezza del cane. 
Percussore a lancio inerziale. 

Alimentazione Caricamento successivo con caricatore contenente 
8 cartucce (più 1 in canna). 

Carrello-otturator e Rimane aperto dopo l'ultim o colpo. 

Calibr o Modello 

7,65 Brownin g B 77 

7,65 Parabellum B 80 

9 Parabellum B 76 

9 Ultr a B 82 

9 Parabellum Sport B 76S 

7,65 Parabellum Sport B 80S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Onore a chi 

opera bene in silenzio 

con pochi mezzi 

Roma 25-4-1981 

Al generale Remo Zambonini 

Presidente dell'ANGPS 

Vi a Statilia 30 - Roma 

Gent.mo Sig. Presidente, 
le scrivo la presente lettera per ringraziarLa per 

aver ist i tuito in seno all'ANGPS l'uffici o per l'assi-
stenza morale e spirituale ai soci e non soci del-
l'ANGPS. 

Sento però i l dovere di ringraziare vivamente i l 
sig. Di Mauro dell'opera di conforto moralezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e spiri-
tuale che ha prestato durante le frequenti visite a 
mio marito, mentre era degente nell'Ospedale Mi l i -
tare Celio, dove lui per più di due anni è venuto 
a trovarlo. 

Devo sottolineare che è stato l'unico rappresen-
tante dell'ANGPS ad assumersi questa costante assi-
stenza morale e a darmi dei saggi consigli, che mi 
hanno sostenuta nel grave compito che ho avuto 
nell'essere stata costretta ad assistere giorno e notte 
mio marito, vivendo in Ospedale con lu i , perchè non 
autosufficiente. 

Avvenuto i l decesso di mio marito, immediata-
mente ho cominciato i l lungo calvario per la pre-
sentazione dei documenti, pur non conoscendo le vie 
da seguire e, sempre solo dal sig. Di Mauro, ho sa-
puto che alle vedove degli effettivi viene concessa 
subito la pensione provvisoria, mentre quelle dei 
pensionati sono lasciate per circa un anno senza 
nessuna retribuzione mensile e senza nessun altro 
sostentamento (e con la casa in af f i t to ! ) . 

Immaginiamo dunque le traversie di una fami-
glia che viene così disastrata come la mia se non 
addir i t tura peggio ! 

Questo, con i tempi che corrono, può accadere 
anche a tante giovani mamme con f igl i m inor i! 

Proprio quest'altra triste situazione mi induce a 
pensare di rivolgermi ancora al sig. Di Mauro, a 
Lei sig. Presidente e al Ministro dell 'Interno affin-
chè, pensando anche agli scioperi dei medici e a cose 
che non dovrebbero mai accadere negli ospedali, 
si vegli, si rif letta e si operi perchè venga" incre-
mentata l'opera di attenzione e opera di assistenza 
misericordiosa, in tutta Italia, non solo nel campo 
spirituale e morale, ma anche nel campo pratico, 
protettivo e amministrativo, specialmente nella nuo-
va «Polizia di Stato» e per tu t ti gli appartenenti, sia 
i n effettivo servizio sia in pensione ! Sarebbe vera-
mente edificante che le mogli degli appartenenti 
alla Polizia di Stato, tutte insieme, si unissero attor-
no ad un nucleo morale e spirituale nazionale ! 

Nel ringraziare i l sig. Ministro dell ' Interno, Lei 
sig. Presidente e i l sig. Di Mauro per quanto ha fatto 
e farà. Sicura che i l grido di dolore di una moglie 
tanto provata non cadrà inascoltato, esorto tu t ti a 
portare avanti questa opera tanto umanitaria quanto 
util e a tu t t i. 

Dist inti saluti. 

S p A - Urbino SXFODDB Zingoni Fatima 

vedova del S. Ten. (r) Schiavo Giuseppe 



I I socio Luigi Fulciniti ci scrive i l 29 aprile scorso : 
Egregio Generale, 

la Sua cortese lettera del 14 c.m. n. 118 mi ha 
lasciato letteralmente stupito. 

I n essa Ella afferma che i l Comitato di Reda-
zione di codesto periodico non ha ritenuto oppor-
tuno pubblicare l'articolo «Le due sofferenze», a fir -
ma del sottoscritto, in quanto: « l 'argomento degli 
invalidi per servizio oltre ad essere stato già dibat-
tuto svariate volte da tutta la stampa nazionale non 
offre nell'articolo stesso particolari spunti ! ». 

A parte i l fatto che l'argomento di cui trattasi 
non risulta essere stato dibattuto varie volte sulla 
stampa nazionale, desidererei chiedere al Comitato 
predetto quali potrebbero essere i « particolari spun-
ti » verso i quali si dimostrerebbe più interessato e 
che invece nelle questioni degli invalidi per servizio 
non riscontra. 

Disinteressamento ai problemi della malcapitata 
categoria e mancate condivisioni alle legittime richie-
ste emergono, molto chiaramente, da più part i, ma 
sorprende e duole, però, quando i l mancato appog-
gio lo si riscontra anche in chi dovrebbe invece so-
stenerla. 

La maggior parte degli invalidi per servizio è 
formata da ex appartenenti alle Forze di Polizia, da 
coloro — quindi — che in assoluta obbedienza agli 
ordini dei loro Ufficial i e nell'espletamento del loro 
dovere per la difesa dello Stato, delle istituzioni e 
della collett ività, r iportarono mutilazioni o gravi in-
fermità permanentemente invalidanti. 

Certo, se i loro annosi problemi non vengono r i -
solti, lo si deve anche — sia pure i n parte — al 
totale r i f iut o della loro divulgazione da parte di Or-
gani di stampa sui quali — invece — viene riservato 
più ampio spazio a discutibi li ed inut i l i questioni 
demagogiche, anziché a più umani ed importanti 
problemi di carattere collettivo. 

Non chiedevo, perciò, di «essere assecondato», 
come si dice nella predetta lettera, ma chiedevo di 
evidenziare argomenti che interessano certamente 
una larga fascia di soci dell'ANGPS. 

E' appena duopo aggiungere che di tali precisi, 
dolorosi dinieghi, sarà doveroso parlarne agli inva-
l id i per servizio, in sede delle prossime assemblee 
e con circolari. 

La ringrazio della cortese attenzione, e Le porgo 
molti cordiali saluti. 

zione due mi l ioni per i l Sindacato Autonomo, SOLO 
PER I L SINDACATO AUTONOMO ha precisato. 

A questo punto, dopo aver invano sostenuto che 
dovevamo tu t ti mantenerci U N I T I , affratellati nello 
Spirito di Corpo e nel rispetto delle Libertà Demo-
cratiche, non mi è rimasto altro da dire, con ama-
rezza, che mi dimettevo dall'Associazione. 

Nel sentire poi alla radio che questo SIULP era 
addir i t tura da mettere fuori legge, mi sono chiesto 
se non fosse da mettere fuori legge i l Sindacato Au-
tonomo, già condizionato dal potere economico, i n 
barba al programma dell'attuale governo Forlani di 
Moralizzare gli Organi dello Stato. 

Che l'ANGPS fosse contraria ad una r i forma ra-
dicale e specialmente alla smilitarizzazione della Po-
lizi a poteva starmi bene perchè, come le scrivevo 
qualche anno fa, meglio sarebbe stata una r i forma 
graduale, a «piccoli passi», ma non mi stava bene 
rilevare anche una certa discriminazione e osti l i tà 
nei riguardi del Movimento Sindacale Unitario per-
chè accentuava le fratture del Corpo e contribuiva 
a mettere pol iziotti contro poliziott i. 

Ora, dopo quanto su accennato che contrasta con 
lo Spirito Unitario di Corpo e con le finalità del-
l'ANGPS (come non si concilia, per altro, con quanto 
leggo nel n. 2-3 di « Fiamme d'Oro » sotto i l t i tolo 
SINDACATO E ASSOCIAZIONI — DUE ASPETTI 
D I UNA STESSA REALTA' — paragonati ad un trac-
ciato ferroviario e ove si parla di collaborazione reci-
proca tra Sindacato Autonomo e Associazione e di 
difesa dei Valori Morali...) penso che questo Spirito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

sportelli 
in Provincia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

per tutt i i serviz i 
con l'Itali a e con l'Ester o 

N.H. 
i l Gen. di P.S. (a) R. Zambonini 
Direttore responsabile di 
«Fiamme d'Oro» - Roma 

Novara, 21-4-1981 
I l l .m o sig. Direttore 

Ascoltando i l GR2 delle ore 7,30 dell'8 corrente, 
ho sentito più o meno le seguenti testuali parole: 

« Non è ancora entrata in vigore la Legge di r i -
forma della Polizia che già i l SIULP aderente alla 
CGIL-CISL-UIL sta svolgendo un'azione capillare per 
le adesioni, in barba al divieto di collegarsi ad a l t ri 
Sindacati, per cui gli aderenti devono considerarsi 
fuori legge ». 

Un giorno prima ero stato invitato dal.segretario 
della locale Sezione ANGPS ad una riunione sinda-
cale svoltasi nell'Uffici o della stessa Sezione. Verso 
la line del dibattito, i l predetto segretario dichiara-
va che alcuni industriali avevano messo a disposi-

CASSA 
DI RISPARMIO 
DELLA MARCA 
TRIVIGIANA 

al tuo servizi o dov e viv i e lavor i 

Unitario e questi Valori Morali siano stati quanto 
meno accantonati dall'ANGPS. 

L'Associazione ed i l Sindacato NON dovrebbero 
confordersi perchè hanno SCOPI e FINALITÀ ' di-
versi, ma potrebbero avere buoni rapporti di col-
laborazione e raccogliere una «messe feconda» se fos-
sero animati da veri sentimenti democratici, ove 
cioè SIULP e Sindacato Autonomo, con l'apporto 
della ESPERIENZA dei pensionati dell'ANGPS, po-
tessero sedersi tu t ti attorno ad un tavolo — come 
Ella stessa sig. Direttore auspicava nel suo articolo 
«PERCHE'» — anteponendo gli interessi del Corpo 
a quelli egoistici e personali. 

Solo in questo modo, con la partecipazione di 
tut t i , ossia nel DIALOGO, nel CONFRONTO e nella 
CONCORDIA la Legge di r i forma po t rà dare buo-
ni f ru t t i . 

L'Associazione insomma, se vuole essere vera-
mente una «Palestra Pluralistica d ' incontro» dovreb-
be predicare la fratellanza di tu t ti i dipendenti del-
l'Amministrazione della P.S. e, cercare di ottenere 
un confronto costruttivo con le varie opposte r iv i -
ste di Polizia e far S I' che gli uff ic i ANGPS diven-
tino un ponte ideale di UNIONE tra Polizia e po-
polazione per avvicinare veramente i cit tadini ed 
instaurare un nuovo rapporto di FIDUCIA, di RI-
SPETTO, di STIMA e quindi di COLLABORAZIONE 
indispensabile perchè una Polizia possa avere suc-
cesso. 

Questa, sig. Direttore, è l'Associazione che io 
e tanti a l t ri desideriamo, come del resto è prevista 
dall'art. 2 dell'Atto Costitutivo. 

Voglia gradire infine un deferente saluto e l'au-
gurio che l'ANGPS possa tornare ad essere la fa-
miglia di TUTTI gli appartenenti alla Polizia e NON 
del Sindacato Autonomo. 

Grimaldi Vincenzo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lo spirito di unione è anche il  nostro. Però ci 
sembra che nella questione l'ANGPS non c'entri. 
Noi non vogliamo assolutamente entrare nelle sue 
decisioni che sono sue e personalissime ma non com-
prendiamo le dimissioni del socio Grimaldi. Ci pare 
sia un po' un'abitudine quella di chi protesta di 
scaricare la protesta su chi non c'entra. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* 
Pubblichiamo stralcio di una lettera dell'appuntato 
Profumo Mario , di Vercelli. 

I giovani oggi, hanno avuto la r i forma, mentre 
noi poveri esseri di ieri che veramente abbiamo sof-
ferto la fame, eppure non si arrivava alla fine del 
mese perchè lo stipendio era appena sufficiente a 
sbarcare i l lunario, conoscendo sacrifici, e sono con-
tento di averlo fatto, perchè posso sempre cammi-
nare a testa alta, oggi invece ai giovani hanno con-
cesso lo stipendio di vivere bene, senza ricorrere ai 
sacrifici, e noi invece, ci hanno messo nel dimenti-
catoio, come se non esistessimo, vedi r i forma che 
non hanno nemmeno accennato i pensionati. 

Con 30 anni di servizio, e 56 anni di età dal 1° 
gennaio 1981, pensione provvisoria L . 720.000 circa, 
lo scrivente, congedatosi i l 1" luglio, 1976, con anni 
46 compreso 7 anni di combattente, L . 582.000. 

(Esatto: vedi proposte, solo proposte, pubblicate 
nel n. precedente di Fiamme d'Oro). 

C'è un divario enorme signor Generale, bisogna 

fare qualcosa, sono state conglobate a questi tutte 
le indenni tà, noi invece sono state tagliate a metà. 
Non è giusto. 

Dobbiamo vivere anche noi come loro, non si 
può esserci tanta dispari tà. Sperando che la presente 
sia benevolmente accolta, ringrazio e sentitamente 
saluto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Let t er a de l l a Presidenz a Nazional e 
Pension i privilegiat e ordinari a 

Carissimo Guariniello, 
i n relazione alla tua richiesta t i informo che, 

soltanto oggi la tua pratica di pensione privilegiata 
è stata completata della documentazione necessaria 
per la trattazione. 

M i è gradito, pertanto, assicurarti che i n data 
odierna hanno minutato i l decreto concessivo del 
trattamento spettanteti e, per le premure accolte 
dall'Uffici o Pensioni, si ritiene che la definizione 
sarà sollecita. 

Ricambio cordiali saluti. 
I l Presidente Nazionale 

(Ten. Gen. (a) di P.S. Dr. Remo Zambonini) 
Al Signor Magg. Gen. (a) di P.S. 
Dr. Luigi GUARINIELL O - MILAN O 

OFFERTE 
Zanoli Sesto, Trento, L . 2.500 
Traiano Carlo, L'Aquila, L . 3.200 
Taddei Mario, L'Aquila, L . 3.200 
Petrillo Giovannantonio, Grosseto L . 10.000 
De Cicco Mario, Grosseto, L . 500 
Bontempi Serafino, Roma, L . 15.500 
Puppo Mario, Belluno, L . 4.500 
Colella Filippo, Alatri, L . 500 
Sezione ANGPS, Savona, L . 10.000 
Sau Gavino, Cagliari, L . 10.000 
Cressano Costantino, Savona, L . 10.000 
Conte Alfredo, Caserta, L . 4.500 
Bonat Lauro, Trieste, L . 10.000 
Bartolini Annunziata, Siena, L . 5.500 
Jaliano Pellegrino, Siena, L . 5.000 
Rappuolì Maria, Siena, L . 2.500 
Squillace Vincenzo, Siena, L . 2.000 
Croci Anselmo, Genova, L . 10.000 
Orbene Michele, Varese, L . 5.000 
Califano Maria, Siena, L . 500 

ONORIFICIENZE 
Cavaliere Uff . al Merito della R. I. 

BUMBACA ANTONIO - Gorizia 
Cavaliere al Merito della R. I. 

ROBERTO LANTERI - CUNEO 

ERRATA-CORRIG E 
I l presidente della Sezione di Cosenza è Trimbol i 

Antonino (non Salvatore) come erroneamente è stato 
scritto a pag. 1 del n. 1 1981. 

Numero 4 1981: a pagina 12 colonna 2": al posto 
di Vincenzo Secone leggasi Francesco Secone. 

A pag. 34 colonna 1": al posto di Musaro Giu-
seppe leggasi Fusaro Giuseppe. 
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CENNI STORICI 
ORIENTATIVI 

Non ho la pretesa di scrivere la storia, sia pure 
sintetica della Massoneria; tenterò soltanto di offri -
re una rapida informazione di massima ai lettori 
che si interessano all'argomento dopo le devianti bom-
be dirompenti sui famosi recenti avvenimenti. 

Le notizie sono tratte da Enciclopedie e l ib r i an-
tichi, senza alcuna pretesa di abbracciare una qual-
siasi tesi. 

Le svariate leggende sull'origine della Massoneria 
tentano a farla risalire alla più remota ant ich i tà; si 
è parlato di Mose, di Salomone e degli operai del 
Tempio, antenati dei Liberi Murator i. Venendo al 
Medioevo si è parlato di Carlo Martello e della deri-
vazione massonica dagli ordini cavallereschi, soprat-
tutto dai Templari. I n real tà la preistoria della M . 
ci conduce alle associazioni medievali di muratori 
ed architett i, lavoranti soprattutto alle grandi basi-
liche del basso Medioevo. I «Franchi Murator i» for-
mavano associazioni di carattere tecnico ed econo-
mico, in parte religioso e morale. V i si introdusse i l 
segreto (riguardante la pratica del mestiere) e i l 
simbolismo (squadra, compasso e stella); si ebbero 
cerimonie di iniziazioni e gradi diversi dei membri. 
Accanto ai membri att iv i, esercitanti i l mestiere, si 
introdussero gli onorar i; dalla fine del sec. X V I la 
seconda categoria prese i l sopravvento sulla prima e 
finì per diventare l'unica. Venne meno i l carattere 
tecnico e si svi luppò quello culturale e morale. 

I l 1717 segna l'inizi o della storia, propriamente 
detta, della Massoneria: i l 24 giugno di quell'anno, 
quattro o più logge di Londra si fusero per costituire 

una Gran Loggia; dalle isole britanniche la M . si 
propagò rapidamente sul continente europeo e ol-
tre Oceano: a Roma nel 1735, a Boston nel 1733. 

I l grande favore incontrato dall'associazione mas-
sonica fu dovuta al fatto che essa si fece banditrice 
delle idee razionalistiche, riformistiche e fi lantropi-
che del Settecento. Sul continente ebbe luogo l'evo-
luzione della Massoneria in senso anticlericale. La 
M . fu subito condannata dai pontefici (1738 Clemen-
te X I I ) e anche da parecchi governi, particolarmente 
dall'Inquisizione spagnola e portoghese." Verso la me-
tà del secolo X V I I I i governi assunsero un contegno 
più favorevole. Nella preparazione e nello svolgimen-
to della Rivoluzione Francese la M . ebbe una certa 
parte, come pure nel Risorgimento Italiano. I n Ita-
li a i due tronconi della M . (Grand'Oriente di Pa-
lazzo Giustiniani e quelli di Piazza del Gesù) furono 
sciolte nel 1925. E' noto l'intervento in Parlamento 
di B. Croce : pur dichiarandosi contrario alla M . si 
astenne dal voto, ritenendo che attraverso la M . si 
colpiva la l ibertà d'associazione. 

. Dal 1875 esiste la possibi l i tà che dei Massoni, im-
possibilitati per condizioni particolari a svolgere l'at-
tivit à massonica, possano essere iscr i t ti i n una log-
gia di Propaganda Massonica, cioè sia depositata in 
un registro la loro volontà di essere Massoni. Dalla 
costituzione questa loggia ha sempre avuto come 
Maestro Venerabile i l Gran Maestro. Sotto i l Gran 
Maestro Salvini, fu nominato Segretario Amministra-
tivo Lici o Gelli. 

A. Tancredi 

D E C R E T O - L E G G E 28 maggio 1981, n. 250. 

Partecipazione degli assistiti alla spesa per  l'assi-
stenza farmaceutica. 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vist i gli art icoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la necessità ed urgenza di adottare mi-

sure urgenti in materia di partecipazione degli assi-
stiti alla spesa per l'assistenza farmaceutica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Min is t r i , 
adottata nella riunione del 26 maggio 1981 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministr i e del Ministro della san i tà; 

EMANA 
i l seguente decreto: 

Art . 1. 
Gli aventi d i r i t t o all'assistenza farmaceutica in 

base alle vigenti disposizioni di legge sono tenuti a 
corrispondere a decorrere dal 1" luglio 1981 una quo-
ta del prezzo di vendita al pubblico delle special i tà 
medicinali nonché dei galenici officinali , nelle se-
guenti misure : 

L . 200, per ogni confezione di prezzo sino a L. 1000; 
L . 400, per ogni conlezione di prezzo superiore a 

L. 1.000, sino a L. 2.000; 
L . 600, per ogni confezione di prezzo superiore a 

L. 2.000, sino a L. 3.000; 
L . 1.000, per ogni confezione di prezzo superiore 

a L. 3.000, sino a L . 5.000; 
L . 1.500, per ogni confezione di prezzo superiore 

a L. 5.000. 
Le disposizioni del comma precedente non si ap-

plicano alle special i tà medicinali per le quali i l pron-
tuario terapeutico del Servizio sanitario nazionale, 
di cui all 'art. 30 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
non prevede la quota di partecipazione degli assistiti. 

La quota di cui al primo comma è versata dagli 
assistiti al farmacista all'atto del prelievo del me-
dicinale. 

Art . 2. 
Sono esentati dalla partecipazione di cui all 'art. 1 

del presente decreto i t i tolari di pensione sociale di 
cui all 'art. 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153, gli 
invalidi di guerra e per servizio e gli invalidi del la-
voro. 

Gli aventi d i r i t t o all'esenzione ai sensi del comma 
precedente devono esibire al farmista, all'atto della 
richiesta del medicinale, i l t i tolo comprovante l'ap-
partenenza a una delle predette categorie. 

Art . 3. 
Le quote di partecipazione degli assistiti alla spe-

sa farmaceutica, previste dall'art. 1 del presente de-
creto, devono essere indicate a stampa, a cura del 
produttore, sulle fustelle delle confezioni delle spe-
cialità medicinali, accanto al prezzo di vendita al 
pubblico. 

Le confezioni di special i tà medicinali in deposito 
presso le aziende produttr ici e distr ibutr ici e presso 
le farmacie possono essere cedute entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto anche se non conformi al disposto del com-
ma precedente. 

Durante tale periodo i l farmacista è tenuto ad 
indicare sulla ricetta presentata dall'assistito la quo-
(a di partecipazione prevista dall'art. 1 del presente 
decreto. 

Decorso i l termine predetto, l'indicazione di cui al 
primo comma del presente articolo dovrà essere ap-
posta dai produttori, dai grossisti e dai farmacisti 
mediante un bollino trasparente autoadesivo da so-
vrapporre alla fustella o etichetta originale. 

I l t itolare di farmacia è tenuto ad esporre al pub-
blico un cartello recante l'indicazione relativa alle 
quote di partecipazione degli assistiti alla spesa di 
cui all 'art. 1 del presente decreto. 

Art . 4. 
Sono abrogate le disposizioni di cui agli art icoli 2, 

3, 4 e 5 della legge 5 agosto 1978, n. 484. 

Art . 5. 
I l presente decreto entra in vigore i l giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficial e della Repubblica italiana, e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

I l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 28 maggio 1981 
PERTINI 

Forlani — Aniasi 
Visto,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il  Guardasigilli : Darida 

Registrato alla Corte dei conti, addì 30 maggio 1981 
Atti di Governo, registro ri. 33, foglio n. 7 

La Gazzetta Ufficiale n. 101 del l 'I 1 aprile 1981 
ha pubblicato la legge del 30 marzo 1981 n. 122 che 
proroga i l termine per la presentazione delle doman-
de intese ad ottenere la concessione del distintivo 
d'onore dei «Volontari della Libertà» da parte del 
personale mil i tare deportato nei lager che rifiutò la 
liberazione per non servire l'invasore tedesco e la 
repubblica sociale durante la resistenza (legge n. 907 
del 1" dicembre 1977). 

SOCIO BENEMERITO BALZANELL I GINO 

I l 27 febbraio 1981, nell'Ospedale Civil e di Verona, 
ove trovavasi ricoverato, a seguito di un incidente 
stradale, è deceduto i l Socio Benemerito che sino allo 
scorso mese di maggio aveva ricoperto l'incarico di 
Ispettore della V Zona Guardie di P.S. «Friuli-Vene-
zia Giulia. 

Nato a Mantova i l 9 maggio 1920 coniugato, 
Maggiore Generale di P.S. in ausiliaria. Sottote-
nente di complemento del Genio par tec ipò alle 
operazioni belliche sul fronte greco-albanese e, 
nel 1944, ent rò nel Corpo di Ps prestando servizio 
in varie cit tà italiane prima di essere assegnato al-
l'incarico di ispettore della V Zona a Trieste. 

Qui, per le sue doti umane e per la d i r i t tura mo-
rale venne nominato socio benemerito dalla sezione 
triestina dell'Associazione nazionale guardie di Ps. 

All a consorte ed ai due f igl i , la Presidenza, uni-
tamente ai Soci della Sezione, ha espresso i più sin-
ceri sentimenti di partecipazione al lutto. 

1 7 



DECRETO-LEGGEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 29 maggio 1981, n. 252. 
Prestazioni di cura erogate dal Servizio sanitario na-
zionale. 

I L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Vist i gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la necessità e l'urgenza di adottare mi-

sure in materia di prestazioni di cura erogate dal 
Servizio sanitario nazionale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist r i , 
adottata nella riunione del 26 maggio 1981 ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministr i e del Ministro della san i tà; 

EMANA 
i l seguente decreto : 

Art . 1. 
I l sesto e settimo comma dell'art. 25 della legge 

23 dicembre 1978, n. 833, sono sostituiti dai seguenti 
commi : 

« L'assistenza medico-specialistica, iv i comprese le 
prestazioni di diagnostica strumentale e di laborato-
rio, è fornita, di norma, presso gli ambulatori e le 
strutture delle uni tà sanitarie locali di cui l'utente 
fa parte o presso gli ambulatori o strutture conven-
zionati ai sensi della presente legge. 

L'accesso agli ambulatori o strutture convenzio-
nali è subordinato ad autorizzazione preventiva della 
stessa uni tà sanitaria locale, da rilasciare sulla base 
della reale disponibi l i tà delle strutture pubbliche en-
tro tre giorni dalla presentazione della richiesta, sal-
vo esami connessi a patologie che richiedono l'effet-
tuazione immediata, sulla base di espressa richiesta 
del medico proponente. 

Le prestazioni specialistiche possono essere ero-
gate anche al domicil io dell'utente in forma che con-
sentano la riduzione dei ricoveri ospedalieri. 

I presìdi di diagnostica strumentale e di labora-
torio devono rispondere a requisiti m in imi di strut-

turazione, dotazione strumentale e qualificazione fun-
zionale, del personale, aventi caratteristiche uni formi 
per tutto i l terr i tor io nazionale secondo uno schema 
tipo ». 

Art . 2. 
Ove sia autorizzato i l ricorso alle strutture private 

convenzionate, l'assistito è tenuto a partecipare alle 
relative spese nella misura del 15 per cento delle ta-
riff e indicate nelle convenzioni. 

La quota di cui al comma precedente è versata dal-
l'utente alla struttura privata convenzionata all 'atto 
del r i t i r o del referto diagnostico effettuato, a meno 
che ne sia esentato a norma del comma seguente. 

Dalla partecipazione è esentato l'assistito che do-
cumenti all 'uffici o competente del l 'unità sanitaria lo-
cale i l reddito complessivo ai f in i IRPEF, per l'anno 
precedente, non superiore a lir e 12 mi l ion i . 

I l compenso dovuto dal l 'uni tà sanitaria locale al-
la struttura convenzionata per le prestazioni effet-
tuate è decurtato della quota di partecipazione r i -
scossa ai sensi del presente articolo. 

Art . 3. 
I l presente decreto entra in vigore i l giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficial e della Repubblica italiana, e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione i n legge. 

I l presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a 
chiunque spett idi osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 maggio 1981 

PERTINI 
Forlani — Aniasi 

Visto,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il  Guardasigilli: Darida 
Registrato alla Corte dei conti, addi 30-5-1981 
Atti di Governo, registro n. 33, foglio n. 15 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LORILU per restituire ai capelli grigi il loro colore naturate 
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L E C H N E R C O S M E T I K 53018 Sovicille Si 

I l 2 aprile nei locali dell'A.N.G.P.S. di Roma si è 
svolto un incontro tra Presidenza Nazionale e Pre-
sidenza della Sezione di Roma, Soci, e Dirigenti e 
atleti della squadra di calcio dei « LUPI STATILI A ». 

A tale incontro hanno inoltre, presenziato, uni 
tamente al Comandante del Raggruppamento Col. 
Fausto Sferra, uff icial i e personale in servizio al Co-
mando stesso. 

Durante la simpatica cerimonia, che ha messo 
in risalto ancora una volta lo stretto collegamento 
esistente tra i l personale in congedo e quello in 
servizio, l'A.N.G.P.S. ha voluto offrir e a tu t ti i gio-
catori un trofeo in bronzo. 

I l Presidente Nazionale, Gen. Zambonini, ha r i -
volto parole di elogio agli atleti per i sacrifici che 
ogni giorno compiono, sia come pol iziotti che come 
sportivi. I giocatori, infatt i, senza alcun riconoscimen-
to ufficiale, a parte l'interessamento di pochi, e senza 
riscuotaere alcun compenso, partecipano a tornei 
interni indetti in memoria di colleghi caduti nel-
l'adempimento de ldovere ed a tornei esterni con 
squadre che disputeano i campionati regionali di 
categoria. 

Tali tornei si sono finora conclusi con larghi suc-
cessi a favore dei «"Lupi Statil ia » a dimostrazione 
di un profondo impegno degli atleti e dei dirigenti. 

I l Presidente Nazionale ha inoltre ricordato co-
me lo sport sia maestro di vita, è dimostrato che lo 
sportivo si mantiene sempre persona cosciente dei 
propri doveri abituali, come formazione, a dare sem-
pre i l meglio di se in tu t ti frangenti. Tutto ciò si 
ripercuote quindi favorevolmente anche negli impe-
gni di servizio. 

Ha preso quindi la parola i l Col. Sferra che ha 
voluto ringraziare personalmente l'A.N.G.P.S. per i l 
costante interessamento per la vita e le at t iv i tà di 
servizio del Personale del Raggruppamento e della 
polizia. Ha inoltre ribadito la fattiva, cordiale stret-
ta collaborazione esistente tra i l personale i n servizio 
e quello in quiescenza ed ha offerto, a nome della 
squadra alla Presidenza dell'A.N.G.P.S. una targa r i -
cordo. 

Trofei 
per 

Lupi 
Statili a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Trofe i offert i dall 'A.N.G.P.S . ai Lup i Statil ia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I l nostro mondo 
è anche il vostro. 
Siamo presenti con 178 filiali , amministriamo oltre 
5000 miliardi, abbiamo centinaia di corrispondenti 

i n tutto i l mondo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANC A TOSCAN A 
R e a l tà v i v a d i u na r e g i o n e. 

Gl i allenatori , tecnic i e Lup i Statili a co n i trofei . 

Il President e e il segretari o general e co n la targ a offert a 
dal raggruppament o di Roma . 
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VICENZA 

GITA TURISTICA SOCIAL E IN PULMANN 6-7 
MAGGIO 1981 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

6-5-1981 - K m 180zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Partenza da Vicenza - Piazza 
S. Lorenzo - ore 6,30, massimo 6,45 (autostrada). 
Arriv o Bergamo ore 10; visita parte alta della c i t tà: 
Palazzo Regione, Fontana Piazza Vecchia, Duomo, 
Battistero, S. aria Maggiore e Cappella Colleoni. 

6-5-81 - Km . 40 — Arriv o a Lecco ore 12,30 circa -
pranzo albergo «Moderno» Piazza Diaz - visita libera 
Vil l a Manzoni (via Amendola), dove i l poeta soggior-
nò a lungo e dove sono conservati tanti r icordi e 
cimeli. 

Lecco-Como - Km . 40 — (Sosta di mezz'ora) - vi -
sita libera Palazzo Broletto, sede Municipale e chie-
sa S. Abbondio. 

Como-Laveno-Pallanza - Km . 80 — ( Imbarco per-
sone e mezzo per attraversamento Lago Maggiore) -
cena, pernottamento e 1° colazione giorno successivo 
Albergo-Ristorante «Belvedere» - tel. 503202 - visita 
alla bellissima Vi l l a Taranto e suoi splendidi giar-
dini, terrazze, fontane ecc. 

Pallanza-Arona - Km . 40 — Pranzo presso Alber-
go-Ristorante «Clippem», tel. 3364 - visita libera a 
S. Cartone - Palazzo del Seminario (dove nacque 
S. Carlo Borromeo). Visita facoltativa a pagamento 
nell'interno della statua di S. Cartone, eretta nel 1697, 
alta m. 23,40, di rame con testa e mani di bronzo. 

Arona-Milan o - Km . 65 — Sosta di mezz'ora i n 
Piazza Duomo per visita libera al maestoso comples-
so architettonico. 

Milano-Vicenza - Km . 210 — Partenza ore 17 pre-
cise - arrivo Vicenza previsto ore 20,30 circa. 

UN BE L PROGRAMM A COMPLIMENT I AGL I ORGANIZZATOR I 

TRIESTE 

«Il 14 aprile 1981, nella Caserma "Duca D'Aosta" 
i n Trieste, via Damiano Chiesa n. 11, ha avuto luogo 
i l giuramento di n. 751 giovani allievi guardie di P.S. 
del 72° Corso d'istruzione, al quale ha partecipato, 
con bandiera, una folta rappresentanza di questa 
con bandiera, una folta rappresentanza della Sezio-
ne "Aliano Bracci". 
mi l i tar i , religiose, associazioni combattentistiche d'ar-
ma ed un folto gruppo di famil iari giunti, per l'oc-
casione, da tutte le parti d'Italia. 

I l Comandante la Scuola, nel porgere i l saluto 
ai presenti, ha ricordato agli allievi che nel momento 
in cui prestano giuramento e impegnano i l loro onore 
e stipulano un patto sacro tra la loro coscienza e la 
Patria e si consacrano al suo servizio offrendo ad 
Essa i l meglio: la gioventù e le energie. 

La cerimonia si è conclusa con una esibizione de-
gli allievi nelle ar ti marziali di jud o e karaté ed i l 
pranzo di Corpo al quale, invitata, ha partecipato, 
molto gradita, anche la rappresentanza di questa 
Sezione "Aliano Bracci" ». 

CUNEO 

I l 4 aprile c.a., su invito del Colonnello Coman-
dante della scuola allievi guardie di Finanza caser-
ma «Cesare Batt ist i» di Cuneo la Sezione ha presen-
ziato con bandiera ed associati alla cerimonia del 
giuramento degli allievi finanzieri. 

Erano presenti le Autor i tà civ i l i e mi l i ta ri della 
Provincia nonché un folto numero di ci t tadini i n 
prevalenza famil iari degli allievi. 

Dopo la cerimonia, presso i l Circolo Uff icial i , è 
stato offerto un rinfresco. 

CUNEO 

I l consiglio di Sezione per i l quadriennio 1981-84 
è risultato così composto: 

— Presidente: Ponzetti Angelo; 
— V. Presidente : Lanteri Roberto ; 
— Consiglieri: Catalano Arturo, Lamari Salva-

tore, Zanaboni Emil io, Brandello Felice. 
— Sindaci effett iv i: Carlotti Raffaele, Caula Gio-

vanni. 
— Sindaci supplenti : Antoniacomi Valentino, Mas-

sa Giovanni. 

flRGU/, 
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TUTTI I SERVIZI DI VIGILANZA 
DIURNA E NOTTURNA 
PIANTONAMENTI FISSI 

SCORTA E TRASPORTO VALORI 

Nuovo sistema di teleallarme e radiosorveglianza 
« Sagittario » 24 ore su 24 a sensori plurimi per 

antifurt i - antirapinà - incendio - gas - ecc. 

Direzione Generale: 
10128 TORINO - Via S. Secondo , 37 Tel . 505.666-7-8-9 

Sede per la Provincia di Cuneo: 
12100 CUNEO - Piazza Europa , 26 - Tel . 0171/63071 

Distaccamento di 
Via Tenivell i , 33 -

Moncalieri: 

Tel. 640.270 
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I l 25 april e u.s, festa della liberazione, nel salone 
l i rappresentanza del Comune di Brindisi , alla pre-

senza delle autorit à civili , militar i e religiose, asso-
ciazioni: combattentistiche; vittim e civil i di guerra; 
sindacali; dell'ANPI e soci della Sezione ANGPS e 
di numeroso pubblico, ha avuto luogo la consegna 
della medaglia d'oro in onore del brig . Zizzi France-
sco, offerta dall'Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia . 

I I  vice presidente nazionale dell'ANPI , Generale 
Salvatore Donno dopo un vibrant e discorso col quale 
ha esaltato la figur a del Zizzi, vittim a del tragico ag-
guato di via Fani, ha consegnato la medaglia ai fa-
miliar i del defunto. 

VENEZIA 

Dall' 8 al 10 maggio u.s., la Sezione di Venezia ha 
effettuato una gita sociale al lago di Como ; vi hanno 
partecipato 57 soci con i loro familiari . 

I l viaggio è stato effettuato con pulmann di 
gran turismo, con meta Cadenabbia, ove i l gruppo 
ha preso alloggio all'albergo Bellevue, trovandovi 
ottima sistemazione. 

Durant e il breve soggiorno, sono stati visitati i 
magnifici dintorn i del lago raggiungendo, altresì, le 
belle località svizzere di Lucano e St. Moritz . 

Al ritorno a Venezia, avvenuto alle ore 22 del 10, 
tutt i i partecipanti hanno manifestato la loro soddi-
sfazione per  l'organizzazione e la viva cordialit à tr a 
i partecipanti. 

L a gita ha avuto un ottimo svolgimento, anche 
grazie alla collaborazione del presidente dell'ANGPS 
di Como, Cav. S. Palermo. 

MILANO 

I I  consigliere sezionale, Maresciallo Nardella Do-
nato, in un recente viaggio in Australia , effettuato 
unitamente alla consorte, ha visitato la sede del-
l'ANGPS, di Melbourne, fraternamente accolto da 
quei Soci lontani, ma più che mai vicini , per  quei 
vincoli di italianit à indissolubili in terr a straniera. 

L'accoglienza e le premure rivoltegli , afferma i l 
Nardella, sono state veramente commoventi, ne dà 
prova i l dono di un grosso volume illustrat o del Con-
tinente australiano, che reca le firm e dei Soci ed 
una dedica del loro presidente alla Sezione di Milano. 

All a Sezione di Melbourne vadano i più fervid i 
ringraziamenti e gli auguri della Sezione provinciale 
di Milano. 

I l Dott. Rodolfo Magri , figli o del nostro Socio 
vice Questore Dott. Giuseppe Magri , ha testé supe-
rato brillantemente gli esami per  i l concorso in Ma-
gistratur a e assegnato, quale uditore, al tribunal e 
di Genova. 

Vivissimi rallegramenti da "Fiamm e d'Oro" , con 
l'auguri o di buon lavoro. 

CUNEO 

Domenica 25 gennaio 1981 alle ore 11,15 è stata 
celebrata la S. Messa in occasione del 38° anniver-
sario della battaglia di Nowo Postojalowka. 

L a S. Messa è stata celebrata dall'Arcivescovo di 
Cuneo e dal Cappellano Capo del btg. Alpin i «Mon-
do vi». 

Durante la messa la corale ANA di Alba ha par-
tecipato con cori alpini e religiosi. 

Erano presenti le Autorit à civil i e militar i della 
città . 

Dopo l'allocuzione di alto valore religioso e mo-
rale dell'Arcivescovo, è stato benedetto i l nuovo la-
baro della Sezione ANA di Cuneo. 

Un folto numero di cittadin i ha partecipato alla 
cerimonia. L a Sezione era presente con un buon nu-
mero di Soci e bandiera su invit o specifico del-
l'AN A di Cuneo. 

LA SPEZIA 

I l presidente della Sezione, su invit o del collega 
della Sezione provinciale dell'Associazione Nazionale 
Mutilat i ed Invalid i di Guerra, ha partecipato alla 
Manifestazione Interregionale: Piemonte, Sardegna, 
Toscana e Liguria , che ha avuto luogo domenica 5 
april e al Teatro Civico di L a Spezia. 

Hanno presenziato tutt e le Massime Autorit à Ci-
vili , Militar i ed Ecclesiastiche; i parlamentari della 
provinci a ed anche regionali. 

I l presidente nazionale dell'ANMI G Gerardo Ago-
stini ha fatto la relazione sul tema: 

«I  Mutilat i di Guera, con l'operante presenza nel-
la società per  la difesa delle Istituzion i democratiche, 
riafferman o le finalit à ed i compiti della Categoria ». 

GORIZIA 

I l 28 marzo 1981 ha avuto luogo, in località Savo-
gna d'Isonzo, un pranzo sociale, al quale hanno pre-
so parte settanta fr a Soci e loro familiari . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Ospiti d'onore: i l Questore di Gorizia Dott. Comm. 
Mario Forino e la sua gentile signora. 

I l presidente, M.ll o Di Lenardo Giovanni, nel dare 
il benvenuto, a nome del Consiglio di Sezione, al 
Questore, alla sua gentile consorte, alle signore ed ai 
Soci, ha i l lustrato brevemente le finalità dell'Associa-
zione ed i r isultati conseguiti sin dal 1969, data della 
sua costituzione, sia in campo nazionale che in quel-
lo locale e l'opera che quotidianamente svolge la 
Presidenza a favore dei Soci. 

Quindi, ha ricordato i Soci scomparsi ed ha ele-
vato un commosso e riverente pensiero ai Caduti 
dell'Amministrazione che in ogni tempo e luogo han-
no immolato la loro vita in difesa delle istituzioni 
democratiche, ubbidienti alle leggi, per la salvaguar-
dia della incolumità e dei d i r i t t i dei cittadini e per 
i l bene della Patria. 

I l Dott. Comm. Forino, prendendo poi la parola, 
ha ringraziato per l ' invit o ed esternando contentezza 
per avere trascorso un pomeriggio festoso fra anziani 
poliziotti ex collaboratori, ha elogiato l ' iniziativa e 
fatto rilevare che la sol idar ietà constatata tra gli 
appartenenti alla Pubblica Sicurezza è segno di un 
effettivo attaccamento al Corpo delle Guardie di P.S. 

Infine la consorte del Questore, alla quale, i l pre-
sidente, a nome di tut ti gli associati, ha offerto un 
omaggio floreale, ha gentilmente ringraziato, compia-
cendosi per l'iniziativa. 

La manifestazione, svoltasi in un clima sereno, 
ha ottenuto ot t imi consensi da parte di tu t ti gli in-
tervenuti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

NOVARA 

Egreg. Sig. Caverò, 
La ringrazio sentitamente della sua cortese let-

tera e dell'interessamento presso l'Uffici o del Tesoro. 
I documenti richiestomi l'ho fatti pervenire circa 
una settimana fa, in quanto, essendo mio marito 
nato in provincia di Piacenza, ho dovuto attendere 
che mi inviassero l'estratto di nascita. Ora spero che 
tutto sia a posto e che presto la pratica sia definita. 
Le comunico pure la mia decisione di voler conti-
nuare ad essere socia simpatizzante del nostro So-
dalizio, essendo mio marito molto orgoglioso di ap-
partenervi. 

I n questa triste circostanza, ho potuto constatare 
che con voi ho avuto fedeli amici su cui contare e 
perciò ne serberò grato ricordo. 

Un ringraziamento pure alla Presidenza Nazionale 
per le espressioni di cordoglio. 

A lei signor Caverò, i miei sentimenti di vivo rin-
graziamento e saluti vivissimi. 

Amalia ZANN I ved. Cibrielli 

LA SPEZIA 

I l 23 aprile, alle ore 11,00, i presidenti delle Se-
zioni provinciali delle Associazioni d'Arma e del Na-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
s t r o Azzurro hanno fatto visita di cortesia all 'Ammi-
raglio di Squadra Vi t tor i o Gioncada, che recente-
mente ha assunto i l Comando in Capo del Diparti-
mento Mil i tar e Mari t t imo dell'Alto Tirreno, I l quale 
si è intrattenuto cordialmente con ogni singolo pre-
sidente, informandosi del l 'att ivi tà dei vari sodalizi, 
z.ione. 

Nel corso della visita i l presidente D'Eramo ha 
consegnato i l numero speciale del Periodico «Fiamme 
d'Oro», celebrativo del 1" decennale del nostro Sodali-
zio, all 'Ammiraglio Gioncada che lo ha molto gradito, 
ed ha ringraziato sentitamente del cortese omaggio. 

SIENA 

I l giorno 8 e.m., su iniziativa del Comandante i l 
Gruppo Guardie di P.S. di Siena Cap. Giovanni Cia-
ramella è stata celebrata la Santa Messa di Pasqua 
nella Chiesa della Visitazione annessa alla Caserma 
«Piave». 

Ha officiato S.E. Rev. Mons. Mario J. Castellano, 
Arcivescovo di Siena, assistito dal Cappellano mil i ta-
re dell'Ispettorato Guardie di P.S. 7*  Zona «Toscana», 
dal Cappellano mil i tare del 5° Battaglione Paraca-
dutisti e da al t ri due sacerdoti. 

All a cerimonia era presente i l Prefetto avv. Gio-
vanni Mannoni, i l Questore Comm. Michele Raschil là, 
i l Comandante i l gruppo e numerosi dipendenti in 
att iv i tà di servizio. 

Era pure presente un folto gruppo di nostri Soci 
e famil iari, con alla testa i l presidente e diversi com-
ponenti i l Consiglio direttivo. 

LA SPEZIA 

I l 25 aprile, alle 9,00 su invito del Comando in 
Capo del Dipartimento Mil i tar e Mar i t t imo dell'Alto 
Tirreno, la Sezione ha partecipato, con una rappresen-
tanza e la bandiera, alla cerimonia celebrativa del-
l'Anniversario della Liberazione, che ha avuto luogo 
nel piazzale del Marinaio. 

Le massime Autori tà Mi l i tar i e Civi l i della Sede 
hanno deposto corone di alloro al Sagrato del Mo-
numento ai Caduti di tutte le guerre. 

MESSINA 

Cariche sociali 
— Presidente : Pepe' Gigino; 
— Vice Presidente: Trapolino Enzo; 
— Consiglieri: Crifò Carmelo, Tomaselli Umberto, 

Latteo Giovanni, Maccarrone Salvatore; 
— Sindaci effettivi : Fassari Edoardo, Sapone 

ISTITUT O D'ISTRUZION E 

I . PINDEMONTE 
il pi ù antic o di Monteverd e 

ROMA -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Via Mauriz io Quadrio, 21 - Tel . 5800164 

(P.zza R. Pilo) - Filobus 41-43-44-75-144 

CORSI PER RECUPERO ANNI 

DIURNI E SERAL I 

SCUOL A MEDIA - RAGIONERIA 

GEOMETRI - L. SCIENTIFICO 

STENOGRAFI A DATTILOGRAFI A 

Noi diam o di pi ù di quell o ch e prometton o gl i altr i 

Locali scolast ic i regolar i e non 

appartament i r imediat i 

ISCRIZIONI: dal le 9 alle 12,30 e dalle 18 alle 20 

RISCALDAMENTO CENTRALE 
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I l 15 april e si è tenuta l'Assemblea dei Soci con 
il seguente ordine del giorno: 

— Elezioni Cariche Sociali 
— Programma Gita Sociale 
— Offert a dono pasquale 
— Vari e ed eventuali. 
Nella relazione i l presidente, Dr . Francesco d'A-

more, dopo aver  parlato della attivit à che la Sezione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ha svolto, è tornato ad invitar e gli associati a fre-
quentare più assiduamente l'Associazione. 

I l presidente, dopo aver  dato notizia che si sta 
organizzando una gita, per  Soci e famiglie, a Ca-
serta, con le spese del viaggio a carico della Sezione, 
si è lungamente soffermato sulla attivit à della Sede 
Centrale richiamando l'attenzione su quanto dispo-
ne l'art . 81 della legge sul nuovo ordinamento della 
Amministrazion e della P.S. e sul valore ed importan-
za della conquista che da sola dovrebbe essere suf-
ficiente a dare la misura del lavoro e dell'impegno 
svolto dalla presidenza nazionale. 

Si è poi proceduto allo svolgimento delle opera-
zioni di voto per  la elezione degli Organi Sezionali. 

A conclusione dei lavori , ai quali ha presenziato 
i l Ten. Col. Dott. Nicola Giulitto , Comandante del 
Raggruppamento Guardie di P.S. di Bari , a tutt i i 
Soci iscritt i sono state distribuit e Colombe pasquali. 

I l 21 febbraio, il nuovo Prefetto di Pordenone, 
Dott. Paolo Farina, accompagnato dal Questore Dott. 
Domenico Caccamo e dai capi di Gabinetto della Pre-
fettur a Dott. Leopoldo Bonifacio e della Questura 
Dott. Salvatore Galeota, dopo aver  visitato i due re-
part i di Polizia: Gruppo P.S. e Polstrada, ha visitato 
la Sezione dell'ANGPS ove si è intrattenut o in cor-
diale conversazione con il presidente della Sezione 
stessa, con i l v. presidente ed un gruppo di Soci. 

L'ospit e gradito è stato informat o sulle finalit à 
del sodalizio, sulla consistenza numerica associativa, 
sui programmi finor a svolti e sulle previsioni da 
portar e a buon fine a favore dei Soci e dei loro fa-
miliari , promuovendo tutt e le iniziativ e all'uopo ne-
cessarie. 

I l Prefetto ha espresso parole di congratulazioni 
e compiacimento nei confronti dei promotor i di que-
sta istituzione che ha raggiunto, nel suo piccolo, un 
important e livello associativo. 

I l presidente, nel ringraziar e l'ospite gradito per 
avere onorato con la sua presenza la sede sociale, 
ha auspicato ulterior i incontr i in particolar e in oc-
casione di cerimonie organizzate. 

B A N C A A G E N T E PER IL C O M M E R C I O DEI C A M B I 
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EVANGELIST A 
DOMENICO 

E 
AMIC I  SCOMPARSI 

GIMONA 
GIOVANNI 

EVANGELISTA DOMENICO 9-4-1981 L'AQUIL A 
DEVECCHI ELIA 10-4-1981 TORINO 
DATTIL O GIUSEPPE 26-4-1981 VERONA 
GIMONA GIOVANN I 30-4-1981 TRIESTE 
VOLL O ADOLFO 6-5-1981 ROMA 
NOVORIO FRANCESCO 10-3-1981 MODENA 
SAVOIARDO ANGELO 5-5-1981 ASTI 
RICCIOTTI DINO 22-4-1981 LA SPEZIA 
BERTOLIO BRUNO 2-5-1981 NOVARA 
COPPOLA GAETANO 29-4-1981 CATANI A 
PASERO VALENTIN O 2-5-1981 CUNEO 
P1RACCI PIETRO 12-4-1981 FOGGIA 
MARIOTT1 UMBERTO 2-5-1981 ROMA 
VENEZIA ANTONIO 20-2-1981 MANTOV A 
MARCHIN I GUERRINO 14-3-1981 COMO 
CANDONT ARMAND O 5-5-1981 VICENZA 
SPETTAPESCE GENNARO 28-4-1981 TRIESTE 
GRIFO' VINCENZO 10-5-1981 IMPERIA 

F I L A T E L I A 
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fe) 300 
S A N M A R I N O 

FILATELI A A CURA DI SERAFINO BONTEMPI 

ITALIA : 
Come è stato comunicato su Fiamme d'Oro n. 2-3 del mese di marzo, 

le Poste Italiane hanno emesso il 14-3-81 un francobollo relativo a • Com-
boni • di L. 80; il 3-4-81 un valore per il centenario della nascita di 
De Gasperi da L. 200; ] ' 11 -4-81 un francobollo per l 'anno internazionale 
del minorato da L. 300; ed il 27-4-81 una serie composta di tre valori 
da L 200 l'uno su i Fiori. 

Inoltre, sono state emesse altre serie nel mese di maggio 1981: il 
giorno 22 un francobollo da L. 600, commemorativo, di S. Rita da Cascia 
nel VI centenario della nascita; il 2-5-81 un aerogramma celebrativo 
del 30" Anniversario della costituzione dell 'Aviazione leggera dell'Eser-
cito del valore di L. 300; 

Il 4-5-81 una serie di due francobolli da L. 300 l'uno celebrativi del-
l'Idea Europea, una ispirata al Palio di Siena «FOLKLORE", e l'altro 
ispirata alla partita a scacchi che si tiene a Marostica. 

Il 26-5-81 un francobollo da L. 80 commemorativo di Ciro Menotti 
martire della lotta per l'indipendenza italiana nei 150o anniversario 
della morte. 

L'8-6-81 emissione di un francobollo da L. 80 ordinario dedicato ai 
problemi del nostro tempo — il « Dissesto idrogeologico)». 
ITALI A 

Il 1o giugno 1981 le Poste italiane hanno emesso una serie di fran-
cobolli composta di quattro valori di L. 200 ognuno dedicata alle costru-
zioni aeronautiche italiane per l 'aviazione civi le e mil i tare e sono stati 
prescelti: Aereo G 222 AERITALIA; Aereo MB 399 AERMACCHI; Elicot-
tero A 109 AUGUSTA; Bimotore P 68 PARTENAVIA. 

8 giugno 1981 è stato emesso un francobollo dedicato al dissesto 
idrogeologico di L. 80, la cui vignetta raffigura simbolicamente il globo 
terrestre diviso in due parti: una fiorente e l 'altra metà ridotta in terra 
secca, arida. Il dissesto idrogeologico è un fenomeno che si manifesta 
sotto forma di frane, al luvioni, con distruzioni di case e paesi, crol l i 
di ponti, perdite di vite umane con danni f i s ic i , economici e morali : 

Infine, è da rilevare con preoccupazione che è stato spesso conside-
rato solo l'aspetto idraulico, trascurando la dominante componente geo-
logica. 

La stampa di questo nuovo francobollo è a color i , t iratura sette mi -
lioni di esemplari. 

26 giugno 1981 sarà emessa una serie di due francobolli dai valori 
facciali di L. 300 l'uno dedicato al : « Lavoro italiano nel mondo ». 

4 luglio 1981 uscirà una serie di quattro francobolli dedicati, come 
ogni anno, al « Turismo « ove raffigurano: Riva del Garda, Tarquinia. 
Matera, e S. Teresa di Gallura, di L. 80, 150, 300 e 900 per un totale 
di L. 1830. 

20 luglio 1981 vedrà la luce una nuova serie di due valori di L. 200 
ciascuno dedicato al: Patrimonio artistico e culturale italiano -: Giu-
seppe Ugonia, e Carlo Carrà. 

24 luglio 1981 sarà emessa un'altra serie di tre francobolli per il 100o 
fondazione Accademia Navale di Livorno per corrispondenti L. 80, 150 
e 200 per un totale dì L. 430. 
VATICANO : 

Il 12-2-1981 una serie di 4 valori per commemorare il 50o anniversario 
della fondazione della Radio Vaticana. 

Il 23-4-81 una serie relativa al bimil lenario Virgil iano di 2 valori — 
ed in pari data un aerogramma da L. 300 per il mezzo secolo della Ra-
dio Vaticane. 
VATICAN O 

22 giugno 1981 le Poste della Città del Vaticano farà uscire una serie 
di francobolli composta di quattro valori: L. 80. 150, 200 e 500 per il 
complessivo importo di L. 930 dedicato al • 42» Congresso Eucaristico 
Internazionale che si celebrerà dal 16 al 23 luglio 1981 in Francia per-
chè in quella nazione, nel 1881, a Lilla ebbe inizio per ispirazione di 
Emilia Tamisier, l 'Opera dei Congressi Eucaristici. La serie come già 
detto di quattro valori ha una tiratura di 1.100.000 serie complete. 

22 giugno 1981 saranno pure due cartoline Postali: una dal valore di 
L. 150 corispondenza per l'Italia ed una di L. 200 pe l'Estero. 

La vignetta delle due cartoline riproducono: — Nella parte destra l'ef-
figie del Papa benedicente; nel'la parte sinistra, lo stemma e sono i l lu-
strate su unico soggetto. Tiratura 120.000 esemplari per ciascuno valore. 
SAN MARINO: 

Il 24-3-81 una serie di due francobolli celebrativi dall ' Idea Europea 
1981 da L. 200 e 300. 

Il 23-4-81 i seguenti interi postali: Bartolomeo Borghesi (cartolina po-
stale) da L. 150; un'altra cartolina postale da L. 200 — per l 'estero, 
celebrativa del VI Centenario della S. Rita da Cascia; ed un aerogram-
ma per ricordare la IV mostra di f ior i di Genova. 

Il 15-5-1981 un valore di L. 300. — "HANDICAPPATI": identifica 
con esattezza la iniziativa delle Nazioni Unite che hanno dichiarato il 
1981 Anno Internazionale delie persone handicappate. 

Il 15 maggio due valori da L. 200 e 300 per ricordare l 'esposizione 
fi latelica internazionale « WIPA 81 » che si terrà a Vienna dal 22 al 
31 maggio. 
SAN MARINO 

10 luglio 1981 le Poste della Repubblica di San Marino emetterà 
la serie di tre francobolli dedicata al Bimillenario di Virgi l io per r i -
cordare la figura e l 'opera del grande Poeta Latino, l 'Artista si è ispira-
to al distico che si vuole dettato dallo stesso Virgi l io e che fu inciso, 
sulla sua tomba, nei pressi di Napoli: • Mantua me genuit, Calabri 
me rapuere nunc Parthenope; cecini pascua rura duces ». In particolare 
l'attenzione è stata fissata sulle ult ime" parole che sembrano costituire, 
nella sintesi dell'opera poetica, quasi un testamento spiri tuale. 

L'emissione è composta di tre valori: L. 300,550 e 1500 per un totale 
di L. 2.350 in fogli normali di 25 esemplari ed anche un B.F, (foglietto) 
comprendente gli stessi tre valori della serie. Tiratura di 600.000 
esemplari di serie; e di 350.000 i f ig l iet t i B.F. pure con i tre francobolli 
della serie. 

10 luglio 1981 uscirà pure un francobollo del valore di L. 200 dedica-
to al Gran Premio Motocicl ist ico San Marino per celebrare la prima 
edizione del Gran Premio Motocicl ist ico San Marino per celebrare 
la prima edizione del Gran Premio S. Marino prova valevole per il 
Campionato del Mondo di Velocità che avrà luogo ad Imola, Autodromo 
Dino Ferrari il 12 luglio '81. organizzato dalla Federazione Motocicl ist i -
ca Sammarinese. La vignetta del francobollo rappresenta una moto 
in corsa in foglio di 50 esemplari e la tiratura è di 600.000 esemplari. 
S.M.O.M.: 

11 2-2-81 le Poste Magistrali del S.M.O M. hanno emeso un francobollo 
da 85 grani per il Vo Centenario dell 'assedio di Rodi, gravato di un 
plus-valore di 2 scudi che andrà interamente per la ricostruzione 
delle zone terremotate. 
S.M.O.M. 

6 aprile 1981 le Poste Magistrali del Sovrano Mi l i tare Ordine di 
Malta ha emesso la 4;i emissione Grandi Maestri dell 'Ordine nei va-
lori 15. 50. 100 Grani, 2 Tari, e 4 Scudi per un importo complessivo di 
Lit. 3.610. \ 

25 giugno 1981 sarà emesso un francobollo di 4 Scudi dedicato a 
S. Giovanni da Siena per un importo in Lit. 1.920. 
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AGEVOLAZION I 
FERROVIARI E 
PER GL I 
ANZIAN I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F A C - SIMIL E 

11 63S0 j\f 2 00042 A L a Carta dà diritl o ad acquistare 
biglietti di 1° e 2° classe 
a tariff a ridott a n. 4. 
Detti biglietti non sono validi 
per  viaggiare nei giorni di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

mmbro a aaia) venerdì, sabato e domenica 
dal 26 giugno al 24 agosto, 

nonché nel periodo dal 18 al 28 dicembre. L a Carta 
deve essere esibila al personale di controlleria unita-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA f mm mm \ 
mente al biglietto di viaggio e ad un documento di 
identificazione. Essa vale un anno dalla data del j 
rilascio;è personale, non cedibile né rimborsabile. ^— 

Cognom e e Nom e 

Lir a 5.000 

Firm a del titolar e 

F A C - SIMIL E 

SORTEGGIO DI 15 CALCOLATRIC I TASCABIL I FRA I PIÙ' 

SOLLECIT I ABBONAT I DEL 1981. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

il 22 giugno c.a. nella sede della Presidenza dell 'Associazione Nazionale Guardie di P.S. si è riu-
nito il Comitato di Redazione del periodico "FIAMME D'ORO" composto dal Ten. Gen.le (a) di P.S. 
Dr. Remo ZAMBONINI — Ten. Gen.le (a) di P.S. Giuseppe MAFFEI — Gr. Uff. Dr. Uldarigo CAPUTO 
— Ten. Gen.le (a) di P.S. Biagio DI PIETRO — Gr. Uff. Dr. Aldo CAFASSO — Magg. Gen.le (a) di 
P.S. Dr. Antonio TANCREDI — Cav. Armando RINALDI — Magg. Gen.le (a) di P.S. Vit tor io CAMILLI. 

Il Comitato ha proceduto alla estrazione dei numeri relativi agli abbonati vecchi e nuovi, che, 
entro i primi mesi dell'anno hanno sottoscr i t to l'abbonamento al periodico « FIAMME D'ORO » per 
; ^ | ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Sono stati estratt i i seguenti numeri che corrispondono ai soci a fianco indicati: 

iililiflll p 
i 1856 DI MARC O Ignazio - CATANI A 

II 2482 SGURA Emanuele - BRESCI A 

III 2583 EPIFANI Ezio - ROMA 

IV 2317 NERI Eros - LA SPEZIA 

V 3116 CASELL A Pietro - LUCC A 

VI 5903 FABBRICATOR E Antonio - NAPOL I 

VII 0867 MARTINUCCI Ido - PADOVA 

Vili 5819 BRUNDU Giuseppe - ROMA 

IX 1306 MALATEST A Tommaso - IMPERIA 

X 4607 COSENTINO Antonio - ROMA 

XI 4847 MONFELI Luigi - ROMA 

XII 2883 FASCIANELL A Rocco - BOLOGN A 

XIII 4827 FRANCI A Antonio - NOVARA 

XIV 4435 PALM A Vinicio - LA SPEZIA 

XV 5777 IANNELL A Mario - MANTOVA 

Del che è stato redatto verbale f i rmato dai componenti il Comitato. 

Le calcolatr ici , a cura della Direzione del periodico « FIAMMS D'ORO » verranno spedite o co-
munque consegnate agli interessati al più prestopossibi le. 



E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S. ! 

E' il vostr o giornal e ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , per mantener e in vit a un 

giornal e ch e non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEV I ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNAL E ! 


